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Relazione e R. Decreto circa il Regolamento 
per il servizio delle truppe del Genio in campagna, e dei parchi deljGenio. - 

'S 

(Divisione Genio Militare - Sezione Materiale)’ " 


Sire, ' ^ 

Le modììicazioni introdotte nel servizio del Genio militare per effeFfó del 
Regio Decreto 26 dicembre 1853 motivate dalla Muova organizzazione 
• amministrativa sancita dalla Legge 23 marzo dello stesso anno suU’Am- 
ministrazione centrale dello Stato, e la successiva soppressione del Co- 
mando generale del Genio militare prescritta dal Reale Decreto 25 marzo 
1858, resero necessarie analoghe modificazioni, nel Regolamento pel ser- 
vizio delle truppe del Genio in campagna c’ dell’ istruzione pel servizio 
dei parchi, approvati- coi Reali Decreti 23 gennaio e 13 febbraio 1849, 
più non trovandosi i medesimi in armonia colle norme amministrative 
in vigore. 

Preoccupato dalla necessità di riordinare siffatti importanti rami di ser- 
vizio militare, il Riferente affidò i relativi studi al Consiglio superiore del 
Genio militare, e lo invitò ad un tempo ad introdurre nei medesimi tutti 
i perfezionamenti e le semplificazioni ebe l'esperienza delle passate cam- 
pagne avrebbe potuto suggerire, nello scopo essenzialmente di rendere 
più facili e pronte le relazioni della predetta Arma cogli altri servizi mi- 
litari aH'Armata. 

Il Consiglio superiore del Genio militare, in esecuzione del ricevuto 
incarico, ha compilati li due anzidetti Regolamenti, i quali sono dal 
Ministero riconosciuti soddisfare lodevolmente allo scopo prefisso. 

Il Riferente ha pertanto l’onore di sottoporre alla firma della M. V. 
il Reale Decreto della loro approvazione. 


VITTORIO EMA-NCELE 11, Re di Sardegna, eco. ecc. 

Visti i due. Reali Decreti in data 23 gennaio e 13 febbraio 1849, coi quali 
vennero approvali il Regolamento per il servizio delle truppe del Genio 
militare in, campagna , e T Istruzione per il servizio dei parchi della 
stessa Arma; 
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Visto il Reale Decreto 26 dicembre 1853, col quale si provvede al ser- 
vìzio del Genio militare in dipendenza della soppressa Azienda generale 
d’Artiglieria; 

Visto il Reale Decreto 25 marzo 1858, col quale fu soppresso il Co- 
mando generale e riordinato il Consiglio superiore del Genio militare; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Sfato per gli affari 
della Guerra; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico 

Sono approvati : 

Il Regolamento per il servizio delle truppe del Genio militare in cam- 
pagna e quello pel servizio dei parchi della stcss’Arma cogli annessi tre 
specchi di dotazione del parco Principale, e dei parchi di Divisione e di 
Compagnia firmali in data d'oggi dal Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari della Guerra. 

Il predetto Ministro è incaricato dell'esecuzione del presente Decreto, 
il quale sarà registralo al Controllo generale. 


Dat. a Torino, addì 23 aprile 1859. 


VITTORIO EMAM'ELE. 


Re^isl^ato al Coiilrollo generale 
addi 35 aprile 1859. 

Reg.“ 39, Decreti Amminislr., a C. 369. 
VEanLin. 


A. La Marmora. 
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per il Servizio del Genio militare in campagna. 


PERSONALE 

e applicazione ai vari servizi. 

I.* Il Corpo Reale del Genio militare somministra all'Esercito in campagna 
Ufliziali d'ogni grado del suo Stato Maggiore, Zappatori coi rcspetlivi l'IH- 
ziali, Commissari, ed Aiutanti del Genio. 

Il servizio del Genio all’ Esercito riflette i lavori campali , i lavori di 
attacco e difesa delle piazze, e quello dei parchi. 

Il Genio militare all’Esercito è comandato da un UfEiziale generale coa- 
diuvato da uno Stato Maggiore speciale. Onesto Efliziale generale prende 
i! titolo di Comandante superiore del Genio. 

In ogni Divisione attiva il Genio militare è comandato da un Ctll- 
ziale del grado di Maggiore od almeno di Capitano fra i più anziani 
coadiuvalo da un competente personale. 

In caso di attacco o di difesa delle Piazze sarà destinalo un perso- 
nale speciale del Genio secondo la natura c l' importanza delle opera- 
zioni da eseguirsi. 

Qualora venissero formati diversi Corpi d’ Esercito, per ogni Corpo vi 
sarà un Comandante del Genio del grado almeno di Maggiore, assistito 
da un competente personale. 

Le attribuzioni e la ripartizione del personale addetto ai parchi è 
fissata dal Regolamento speciale relativo a quel servizio. 

In generale, si prenderà per norma della composizione del personale 
del Genio all’Esercito, quello indicato nello specchio annesso al presente 
Regolamento. 

Il Comandante superiore del Genio segue il Quartier generale prin- 
cipale dell’Esercito; gli altri Comandanti seguono i Quartieri generali 
rispettivi. 

In conseguenza i Capì di Stato Maggiore generale dì ogni Quartiere 
generale dovranno provvedere nel riparlo degli alloggìanieuli a quelli 
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degli Uflìziali ed Impiegali del Genio attaccati al Quartiere generale 
rispettivo. 

3. ® La truppa del Genio somministrerà un distaccamento ad ogni Divisione; 
il rimanente seguiterà il Quartiere generale principale come riserva. 

La forza dei distaccamenti in cadmia Divisione sarà determinata se- 
condo le circostanze, e per quanto possibile consterà di una Compagnia 
almeno. - ' 

4. ® I Distaccamenti alle Divisioni saranno somministrati ripartitamente dai 
due Battaglióni del Reggimento, in guisa che alla riserva vi rimanga 
una frazione di ambedue i Battaglioni. 

5. ® Le destinazioni degli UlTiziali, degl’ Impiegati, e delle truppe del Genio 
airEsercilo-sono proposte al Ministero della Guerra dal Consiglio 'supe- 
riore del Genio. 

11 riparto di detto personale è determinato dal Comandante superiore 
del Genio, previa approvazione del Comandante in capo. 

In caso di deficienza, ove occorresse di dover fare nuove destinazioni 
di personale all’Esercito, le domande numeriche relative saranno inol- • 
trate dal Comandante superiore del Genio al Comandante in capo del- 
l’Esercito, cui spetta di farne la domanda al Ministero della Guerra. 

6. ® Quando un Corpo d'Esercilo sia destinato ad agire isolatamente, avrà 
un numero d’CITiziali dello Stato Maggiore e d’impiegati del Genio di 
ogni grado, e di truppe della stess’Arma coi rispettivi Uflìziali in, pro- 
porzione della forza di dello Corpo d’Esercilo, ed in ragione delle ope- 
razioni che dovrà eseguire. 

Un parco speciale vi sarà pure assegnato, oltre quelli di Compagnia e 
di Divisione, se occorre. 

Nel caso di che trattasi, gli Uflìziali del Genio saranno parimente di- 
stinti in Comandante superiore, in Capo dello Stato Maggiore, in Diret- 
tore del parco, ecc. ecc.; ma i gradi eil'eltivi, di cui devono essere rive- 
stiti gli Uffiziali stessi , potranno essere -inferiori a quelli degli Uflìziali 
corrispondenti all’Esercito principale. 

7. ® In aggiunta al personale indicato nei precedenti’ articoli, ogni Uffiziale 

del Genio all’Esercilo ha diritto ad un soldato di confidenza preso fra li 
Zappatori. Ugual vantaggio potrà essere accordalo dal Comandante supe- 
riore agl’ Impiegati del Genio. Al Comando superiore dell’Arma saranno 
inoltre destinate alcune ordinanze a cavallo, non meno di due, per la 
trasmissione dei dispacci, ed alcune ordinanze prese fra i Zappatori pel » 

servizio d’ufficio. Disposizioni analoghe avranno luogo pei Comandi del 
Genio de’Corpi all’Esercito. 

8. ® Oltre il materiale indicato neh Regolamento dei parchi, il Comandante 
supériore del Genio^ all’ Esercito verrà fornito di un carro coperto. 
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condoUo dal Treno d’Armala, pel trasporto di tutti gli oggetti d’uf- 
iìcio. 

I Comandanti del Genio presso le Divisioni possono a tal uopo ser- 
virsi dei carri dei parchi di Compagnia o di Divisione respettivi. 

Saranno altresì forniti agli L'Ifiziali ed Impiegati del Genio i mezzi 
occorrenti pel trasporto dei loro bagagli secondo le norme generali sta- 
bilite per l'Esercito. 


AUribuiioni e dipendenze. 

9. ° Il Corpo Beale del Genio all'Esercito è incaricato della direzione ed ese- 
cuzione di tutti i lavori riguardanti la rortiiìcazione sì passeggera che 
permanente, l'attacco e la difesa dei posti fortificati, come anche quelli 
che hanno per oggetto l'apertura ed il riattamento delle strade, le demo- 
lizioni che possono essere necessarie sì di ponti che di altri edifizi, le 
difese e le barricale delle strade e nei villaggi c simili, ed anche della 
castrametazione quando occorra. 

Al medesimo è pure affidato il materiale e l'esercizio della telegrafia 
all'Esercito. 

10. ® Concorre coH'Artiglieria allo stabilimento de"’ ponti in generale, per 
quanto spetta allo speciale suo servizio, ed eseguisce quelli pei quali 
bastano i mezzi che si ofi'rono a sua disposizione. 

tl.* Eseguisce all’ occorrenza le riconoscenze di cui sono incaricati gli 
Uffiziali dello Stato Maggiore generale , e sempre quelle attorno alle 
Piazze forti investile; forma il Piano direttore d’attacco, determina i sili 
pel collocamento dei parchi e delle truppe; traccia le linee ossidionali, 
e ne dirige la costruzione , non che tutti gli altri lavori occorrenti 
all’assedio. 

12. ® Nelle suaccennate riconoscenze la truppa destinata a proteggerle è 
posta sotto gli immediati ordini degli l'fiìziali del Genio per le marcie 
e mosse opportune. 

13. ® Nelle Piazze forti minacciate dal nemico l’Utlìziale del Genio propone 

all'Autorità supcriore, e dirige tutti i lavori indistintamente necessari per 
metterle in ìslalo di difesa; concerta cuH'.\rtiglieria lo stabilimento delle 
batterie, concorre a fissare gli approvvigionamenti d'ogni genere, come 
Membro del Consiglio di difesa. ' . ' 

lA.o Di concerto coll’Intendenza generale all'Esercito sceglie il sito ove 
collocare i forni di campagna ed ogni altro stabilimento relativo ai vari 
servizi dipendenti dall’ Intendenza medesima , assumendo la direzione 
degli occorrenti Ifcvori d’arte. 

15.® Nelle fazioni generali il Comandante superiore del Genio, il suo 
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Capo (li Stato Maggiore, ed alcuni altri Uflìziali debbono tenersi presso 
il Generale in capo dell’Ksercito, e gli Uflìziali comandati ad una Divi- 
sione devono parimenti accompagnare il Generale comandante della me- 
desima, pronti a ricevere ed eseguire gli ordini die loro venissero dati. ' 

16. ” Gli Uflìziali del Genio possono anche, in ragione del loro grado, 
venire incaricati dal Generale in capo, o dai respettivi Comandanti di 
un Corpo d’Ksercito o di Divisione, del comando temporario di qual- 
sivoglia truppa in distaccamento o di presidio nei posti, o per qualche 
operazione parziale. L’autorità di detti Uffiziali non si estenderà per 
altro airinterna disciplina ed amministrazione di essa truppa. 

17. ® Le truppe del Genio sono impiegate nelle avanguardie a spianare gli 
ostacoli che potessero ritardare la marcia delle truppe e de'carriaggi ; ed 
alle retroguardie in caso di ritirata, a creare mezzi di resistenza ed osta- 
coli al nemico che insegne.. Quando poi non occorrono siffatte opera- 
zioni marciano ordinariamente col Quartier generale della Divisione. 

18. “ Le truppe del Genio non verranno impiegate fuorché in quei servizi 
che ritlettono la loro specialità. Somministreranno le guardie ai propri 
stabilimenti. Quando peri'» in una Piazza vi fosse deficienza di Fanteria 
per l' occorrente servizio, le truppe del Genio concorreranno a disimpe- 
gnarlo, in modo però che non ne venga a soffrire l’andamento dei lavori 
e del servizio proprio a cui devono preferibilmente attendere. 

19. “ Nelle Piazze e nei luoghi fortificati in suolo conquistato sul nemico, 
e dove vengono stabiliti presidii fissi , il servizio del Genio procederà, 
tostocbè si possa, secondo le consuete norme stabilite dai Kegolamenti. 

20. “ Il Comandante superiore de' Genio non riceve ordini che dal Coman- 
dante in capo dell Esercito. 

I Comandanti del Genio alle Divisioni li ricevono dai Generali che le 
comandano. 

21. “ Ogni proposta del Comandante superiore del Genio al Ministero della 
Guerra sarà trasmessa per mezzo dell’ ufficio del Comandante in capo 
dell'Esercito; 

22. * Il Comandante superiore del Genio all'Esercito concentra sotto la sua 
autorità tutto ciò che riflette il servizio del Genio, tanto per il personale 
come per il materiale, e la esecuzione dei lavori. 

In conseguenza, tutte le proposte di promozioni, di ricompense, pel 
personale applicato al servizio del Genio all’Esercito, saranno fatte dal . 
Comandante superiore dell’Arma. 

Al medesimo spetta di approvare i progetti di lavori autorizzali, di 
fare collaudare quelli eseguiti, e verificare le contabilità ogni qual volta 
egli lo creda nell’interesse del servizio. » 

II Comandante superiore del Genio all’Esercito non conserverà col 
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Consiglio superiore dell’ Arma, che le sole relazioni che esistono attual- 
mente per le iJirezioni rispetto alle variazioni del personale. 

23.<* Il Capo di Stato ^laggiure del Genio all' Esercito , o chi ne farà le 
veci, riceverà e spedirà le carte di servizio, di corrispondenza, di ordini, 
ecc. , sottoscrivendosi colla seguente forinola: d' ordine, e ciò tanto in 
assenza momentanea del Comandante Superiore , qiianto durante la di 
lui presenza allo Stato Maggiore , ognora che cpiesto il giudichi oppor- 
tuno. Le dette carte cos'i Ormate dal Capo di Stato Maggiore saranno 
dagli Ufiìziali del Genio riguardate come provenienti direttamente dal 
Comandante superiore del Genio. 

24.0 Occorrendo che il Comandante del Reggimento Zappatori si trovi più 
elevato in grado o più 'anziano del Capo di Stato Maggiore, ed abbia 
stanza ove si trova lo Stato Maggiore del Genio * e che in assenza del 
Comandante superiore emanino ordini per riunioni generali degli Utri- 
ziali, per visite, presentazioni, adunanze, ecc., il predetto Comandante 
il Reggimento assumerà, per tali circostanze, il comando, onde provve- 
dere in conformità agli ordini ora detti; come pure potrà dare disposi- 
zioni disciplinarie per mezzo del Capo di Stalo Maggiore, dovendo però 
le pratiche relative sempre rimanere nell’ ufficio del Comandante supe- 
riore del Genio, verso il quale il Comandante il Reggimento rimane re- 
spoii' abile del suo operato. 

25. * Giunta la Divisione nella posizione che deve occupare, il Comandante 
del Genio chiederà al Comandante della Divisione gli ordini che avesse 
a dargli, sia per lavori di difesa che potranno occorrere, sia per quelli 
necessari per stabilire le comunicazioni fra i varii alloggiamenti. Farà 
poscia eseguire un’ esatta ricognizione del terreno, se ne sarà il caso. 

26. ® Quando occorra di fortificare le posizioni di cui sovra , nello studio 
dei lavori da farsi si concerterà coll’Artiglieria, ove debba la medesima 
concorrere, e sottometterà quindi il progetto all’approvazione del Coman- 
dante della Divisione, assumendo e notando tutte le informazioni e schia- 
rimenti che puoniio essere di utilità non solo presentanea ma anche 
remota. 


Lavori cainpali. 


27.» I lavori d’ogiii specie che occorrono in campagna , vengono ordinati 
0 dal Generale in capo al Comandante superiore del Genio, o dai Ge- 
nerali delle Divisioni ai Comandanti del Genio presso le medesime. 1 
Comandanti del Genio ponno bensì essi stessi proporre lavori , ma non 
mai fame eseguire senza preventiva autorizzazione dei rispettivi Gene- 
rali Comandanti. 
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28* I Comandanti del Genio devono dirigere tutti i lavori affidati agli Uf- 
fiziali da loro dipendenti, e rispondere della loro esecuzione. 

29.“ Le truppe del Genio nei lavori saranno aiutate, aU’occorrenza, da sol- 
dati di fanteria' e da lavorieri borghesi. 

80.“ 1 lavoratori di Fanteria sì nel recarsi sul lavoro, quanto nel restituirsi 
agli alloggiamenti, e sul lavoro stesso saranno comandali dai proprii Uf- 
li/.iali e Sott’-ufliziali. 

31.“ Tanto le truppe del Genio, quanto quelle di Fanteria coi loro UUìziali, 
non che i lavoratori borghesi dipenderanno sul lavoro dagli l'flìzìali 
del Genio. 1 borghesi sul lavoro sono soggetti alla stessa disciplina dei 

soldati. . s 

32.0 Quando gli Urtìziali Comandanti del Genio nèlle Uivisioni crederanno 
necessaria 1’ opera dei soldati di Fanteria, o di operai borghesi in aiuto 
dei Zappatori, ne faranno richiesta particolarizzata ai Generali Coman- 
danti delle rispettive Divisioni, i quali daranno gli ordini ridativi ai Corpi 
ed alle .\utorità amininistrathe del paese per le corrispondenti somini- 
nistranze in uomini. 

I Comandanti del Genio in casi di urgenza potranno fare direttamente 
richiesta di operai borghesi alle Autorità municipali od amministrative 
dandone sollecito avviso al Comandante Generale della Divisione. 

I lavoranti borghesi saranno, per quanto possibile , muniti di utensili 
loro proprii, o somministrati dairAmminislrazione municipale. 

33.“ Le truppe del Genio da impiegarsi in cadmia Divisione per lavori 
saranno chieste dal Comandante del Genio direttimente a quello dei 
Zappatori, dandone contemporaneo avviso al rispettivo Generale Coman- 
dante la Divisione. 

II lavoro sarà pagato giornalmente sulla presentazione d’ un elenco 
nominativo conforme al modello N.“ 1, compilato dairCITiziale che avrà 
accompagnata la truppa. 

3-1.0 Semprequando importanti considerazioni non vi si oppongano , i la- 
voratori di Fanteria verranno scelti ripartitamente nelle varie compagnie, 
preferendo i volontari, e quelli che dai loro superiori immediati fossero 
riconosciuti più idonei al lavoro. 

Ogni Uftìziale di Fanteria comandante un drappidio di tali soldati è 
incaricato di formare l’elenco nominativo degli individui che lo com- 
pongono secondo il modello N." 1 posto in calce del presente Itegida- 

mento. ' 

35.“ Ogni compagnia di Fanteria dovrà, ove sia indispensabile, sommini- 
strare agli uomini comandati ai lavori i viveri in natura, onde possaifo ^ 
fare il rancio alle ore determinale dall’ Uffiziale del Genio, e nel luogo, 
da lui designalo. 
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36. ® La durata del lavoro si di giorno che di notte è fissata secondo le 

stagioni, e 1’ urgenza dal Comandante del Genio coll’ approvazione del 
Comandante Generale della Divisione. ^ 

37. ® I lavoratori tanto militari, che borghesi sono risponsali degli utensili 
che loro si consegnano. Ogni giorno al termine del lavoro dovranno re- 
stituirli al Sott' uffiziale zappatore delegato; e per le perdite e guasti 
provenienti da incuria, o malversazione di essi lavoranti, saranno questi 
puniti con proporzionata ritenzione sulla mercede. 

3Hr® La mercede da corrispondersi agli individui militari impiegati ai lavori, 
e nei parchi, viene stabilita per cadun’ ora di lavoro giusta la seguente 
tariffa ; ’ . 

«4 

Sergente Zappatore L. 0,10 

Artista Id. impiegato in lavoro del proprio mestiere » 0,08 

Lavorante Id » 0,06 

Sergente di Fanteria ...» 0,07 

Soldato Id » 0,05 

Quando poi i lavori dovessero aver luogo sotto il fuoco del nemico, 
e nelle mine, la mercede ai soldati verrà regolata come all'articolo 57. 

La mercede da corrispondersi ai lavoratori borghesi verrà in lutti i 
casi stabilita di concerto tra TCfiiziale del Genio e l'Autorità municipale, 
coir intervento altresì di un Commissario o Sotto commissario del Genio 
se ve ne ha. 

39.“ In quelle circostanze in cui fosse giusto accordare un aumento di 

mercede, ovvero una semplice refezione, o generale, o parziale, ai lavo- • 
ralori di cui all’ articolo precedente, il Comandante del Genio potrà, 
esponendone i- motivi, proporla all’approvazione del Generale Coman- 
dante, dal quale saranno dati gli ordini opportuni. 

Nel caso di cui sovra gli individui gratificati vengono descritti in nota 
secondo i modelli N. l‘e 2. 

‘■io.» 11 Comandante del Genio stabilisce se i lavoratori militari o borghesi 
abbiano a lavorare a giornata od a cottimo; in quest’ultimo caso egli 
determina il prezzo del lavoro. 

41.“ Gli operai somministrati dalle Autorità municipali saranno distribuiti 
in vari drappelli non maggiori di 100 uomini caduno. Cia cun drap- 
pello sarà accompagnato da un Capo-squadra coll’ Elenco nominativo 
secondo il modello N. 3 degli individui che lo compongono, distinguendo 
i veri artisti dai semplici lavoranti. Vi sarà nominato il Capo-squadra 
incaricato dal Municipio di ricevere e distribuire il denaro agli operai. 

Il suddetto Elenco sottoscritto daH’.\utorità municipale sarà consegnato. 
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all’ arrivo sul lavoro , al Soli’ uirtziale dei Zappatori incaricato di rice- 
verlo, il quale ne procederi alla verificazione, accennando nella colonna 
delle ^notazioni coloro che fossero mancanti. Gli stampati degli Elenchi 
saranno somministrati alla Autorità municipale dal Comandante del Genio. 

l<e colonne delle ore, del prezzo, e deH'ammontarc verranno, per quanto 
possibile , al termine di ciascun giorno riempite dal Sott'ulfiziale per 
cura del Comandante del Genio. 

Servizio economico amminislralivo. 

■12." 11 sei’vizio economico amministrativo è affidato' ad Impiegati del Per- 
sonale contabile del Genio, i quali disimpegnano, nei limiti e modi sta- . 
liilitì dai Hegolamenti, li rispettivi attributi sotto la dipendenza del Co- 
mandante superiore del Genio all’ Esercito , e per esso dai Goinandauti 
dell Arma nelle Divisioni. 

Per tal uopo il Comandante Superiore ed i Comandanti delle Divisioni 
assumono , rispetto agli impiegati coidabili del Genio in Campagna , 
attributi analoghi a quelli , che dal Hegolamento in vigore |>el servizio 
del Genio in tempo di pace, sono deferti ai Direttori ed Cffiziali di Se- 
zione nei rispettivi distretti. 

•Cd." 11 Comandante Superiore del Genio avrà quindi col .Ministero della 
Guerra, pel servizio economico aniministrutivo del Genio in campagna, 
rapporti analoghi a quelli che hanno coll' Amministrazione centrale i 
suddetti Direttori del servizio nelle piazze, per quanto non è previsto 
dal presente Regolamento. 

• 4i.“ 11 Comandante superiore del Genio procurerà di dare sempre avviso 

in tempo all’ Intendenza Generale dell'Esercito delle somme che presu- 
mibilmente potranno occorrere per i lavori si ordinari che straordinari 
dipendenti dal servizio deH’.\rma. 

Esso dovrà poi rivolgere allo stesso l’ITicio generale, da lui vidimate, 
le varie richieste di fondi in denaro che gli sonò indennizzate dai singoli 
Comandanti del Genio presso le varie Divisioni dell’ Esercito, onde sop- 
perire ai pagamenti delle mercedi, di soprassoldi, e delle provviste di- 
verse concernenti il rispettivo servizio. In tali richieste sarà designato 
il Funzionario contabile, al quale deve essere rimesso il denaro. 

La speilizione dei mandali è fatta in capo all’ Impiegalo contabile de- 
signato nella richiesta del Comandante del Genio, ed il pagamento sarà 
fatto dalla cassa militare, che sarà appositamente indicata dall' Inten- 
denza Generale dell’ Esercito. 

45.® Nei casi perù d’ urgenza , e sempre quando l’ interesse del servizio 
sarà per consigliarlo, i Comandanti del Genio presso i Corpi di truppa 
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staccati, e presso le Divisioni potranno rivolgere le loro domande per 
somministranze di denaro alle Intendenze militari presso detti Corpi o 
Divisioni , le quali emetteranno li relativi mandati sulle casse militari 
più vicine. 

Gli UfTtci d Intendenza Militare ed il Comandante del Genio presso i 
Corpi 0 le Divisioni ora dette daranno in tal caso immediato avviso, 
quelli all’Intendenza' Generale dell’ Esercito, questi al Comandante su- 
periore del Genio del pagamento fatto, e delle cause che lo motivarono. 
46.* I rendiconti delle somme riscosse e del loro impiego, fatti dai Com- 
missari e Sotto commissari del Genio, sono vidimati dal Comandante 
del Genio presso le Divisioni, e quindi fatti mensilmente penenire al 
Ministero della Guerra, corredati dagli occorrenti titoli giustificativi, per 
* la via del Comandante superiore della stess’Arma. 

L' Intendente generale all’ Esercito trasmette del pari al Ministero di 
Guerra, sul principio d’ogni mese, un elenco indicante il numero, la 
data c l’ammontare de' mandati da esso spedili ne! mese anteriore pel 
servizio del Genio. 

■17." L’acquisto de’ materiali d’ogni specie, se ve ne occorre, viene fatto 
per cura del Comandante del Genio col concorso del Commissario o 
Sotto commissario dell’Arma, se vi c, mediante private trattative nei casi 
di urgenza, tanto coi particolari che coi negozianti, o anche per mezzo 
delle Autorità municipali, secondo meglio se ne presenterà l’opportunità 
e la convenienza, n mediante appalto quando il tempo lo conceda, c 
l’entità della provvista sia per suggerirlo, coi fondi a somministrarsi dal- 
l’Intendenza Generale dell’Esercito. 

Di siffatti materiali ne verrà , per cura del Comandante del Genio , 
compilala la nota di collaudazione secondo il modello N." 4 co T indi- 
cazione dei prezzi ed ammontare. Tale nota sottoscritta dal Contabile 
che avrà ricevuti i materiali e da esso Comandante, e quitanzata dal ri- 
spettivo provveditore, servirà di titolo a giustificazione della spesa, ed 
avrà cogli altri titoli occorrenti il corso prescritto all’Articolo 46. 

48.® 1 pagamenti giornalieri degli operai e lavoratori d’ogni specie, e degli 
aumenti di mercede verranno fatti dal Contabile incaricato sulla pre- 
sentazione degli elenchi di cui è menzione agli articoli 33, 34 e 41 sot- 
toscritti dallTfiiziale del Genio che ha diretto il lavoro. Questi elenchi 
saranno quitanzatì dalla persona ricevente ed avranno il corso prescritto 
dall’Articolo 46. 

Però succedendo il caso in cui non fosse possibile presentare al mo- 
mento del pagamento l’Elenco nominativo di cui alli articoli 33, 34 e 41, 
il pagamento potrà tuttavia aver luogo su di un semplice Stato nume- 
rico, indicando cioè nel a prima colonna del modello il semplice numero 
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degli individui, colla distinzione dei SoU'uffizìali dai soldati, o dei Capi 
squadra dai lavoranti, se borghesi. Del resto la compilazione delle note, 
le sottoscrizioni e le quitanze non variano. 

49. » Quando le circostanze e le occupazioni del Coinrnissario o Sotto com- 
missario del Genio lo permettano, potrà il medesimo recarsi sui lavori 
per ^riconoscere il numero degli operai ivi impiegati , segnatamente i 
borghesi. 

, Parchi del Genio. 

50. ® Il servizio de’ parchi del Genio è retto da apposito Regolamento. 

Assedio delle Piazze. * ' 

51. ® Determinato l’assedio di una Piazza il Generale Comandante le truppe • 
dell’assedio fa tosto procedere dal Comandante del Genio , scortalo da 
suflìciente numero di truppe, alla riconoscenza della disposizione si ge- 
nerale che relativa alle fortificazioni della Piazza. 

52. ® 11 Comandante del Genio all’assedio commetterà poscia ad altri Uffi- 
ziali deH'Arma , suoi dipendenti , le riconoscenze parziali , disponendo 
presso il Comandante dell’assedio onde siano pur essi scortati di truppe. 

53. ® Per mezzo delle suddette riconoscenze generali e parziali , e colla 
scorta dei piani concernenti la Piazza che fossero a disposizione, si for- 
merà il piano direttore. . ' 

Spetta quindi al Comandante del Genio all'assedio di fare il progetto 
d’attacco, secondo le istruzioni che riceverà dal Comandante, concertando 
col Comandante d’Artiglieria la posizione delle varie batterie. 

Siffatto progetto verrà discusso ed approvato secondo le norme con- 
tenute nel Regolamento pel servizio delle truppe in Campagna del 19 
gennaio 1833. 

54. ® Approvato il progetto d’assedio , il Comandante del Gonio sotto gli 
ordini del Comandante dell’assedio ne dirige le operazioni, le quali do- 
vranno aver luogo nei modi prescritti dal succitato Regolamento del 1833. 

Incombe al prèfato Comandante del Genio di rendere frequente conto 
al Comandante dell’assedio, rimettendogli giornalmente copia del piano 
dei lavori eseguiti , i quali verranno tosto tracciati sul piano direttore 
in modo a potervi discernere i progressi successivi dei varii attacchi. 

55. ® AU’oggetto, di cui nel precedente articolo, gli Uffiziali del Genio fa- 
ranno giornaliera relazione al loro Comandante del progresso dei lavori 
di cui avranno la direzione, aggiungendovi i relativi disegni, coll’ indi- 
cazione di tutti i particolari di qualche importanza. 

56. ® Il numero dei zappatori ed ,altri lavorieri qualunque siano , non che 
degli Uffiziali del Genio destinati a comandarli e dirigerli sul lavoro , ' 
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sarà fissalo dal Comandante del Genio all'assedio. Gli-l’ffìziali rimarranno 
di senizio permanentemente , e non abbandoneranno il lavoro fuorché 
colla truppa. 

57.» La richiesta per lavoratori sì militari che borghesi , pei lavori di as- 
sedio e pel preparamento del materiale, verrà fatta nei modi indicati pei 
lavori campali, e la mercede da corrispondersi ai militari sarà quella fis- 
sata all'articolo 38 aumentata al: 


Sergente Zappatore 
Zappatore d’ogni categoria . 
'Sergente di Fanteria . 
Soldato » 


. di L. 0,03 
. 0,02 1[2 
» 0,02 1(2 
» 0,02 


Tale aumento di mercede potrà essere ancora accresciuto secondo il 
maggiore pericolo cui saranno esposti i lavoratori nei varii periodi del- 
l'assedio , e questo nuovo aumento sarà determinato nelle varie circo- 
stanze daU'Uffiziale del Genio, che dirige in capo l’assedio, ed approvato 
dal Generale che lo comanda. 

58.» Dopo la resa di una Piazza gli Cflìziali del Genio sono incaricati di 
prendere possesso delle fortificazioni e dei terreni che ne dipendono , 
delle fabbriche militari, dei magazzini e dei materiali , come pure degli 
archivi concernenti l'Arma, del che tutto si procederà, dall' Impiegato del 
.Genio che vi avrà concorso, ad un esatto inventario da redigersi, a doppio 
originale , uno de' quali viene dal Comandante del Genio trasmesso al 
Gomandantc deH'asseilio, od in mancanza , al Comandante di Piazza , e 
l'altro ritenuto. 


Difesa delle Piazze. 

50.» In una Piazza dichiarata in istato d'assedio, il Comandante del Genio 
ha sotto i suoi ordini, oltre agli Uffiziali dello Stato maggiore del Corpo, 
le truppe del Genio che si trovano nella medesima. 

60. » É raccomandato agli Cffiziali del Genio di tenere la più rigorosa se- 
gretezza su tutto quanto concerne la difesa della Piazza , nè potranno 
dar visione o comunicazione qualunque dei piani o memorie riflettenti 
le fortificazioni, i magazzini o simili, se non se al Governatore o Coman- 
dante della Piazza, ed all’Uftìziale Comandante dell’Artiglieria dallo stesso 
Governatore o Comandante autorizzato a farne la domanda. 

61. » 11 Comandante del Genio nella Piazza assediata terrà un giornale, nel 
quale noterà per ordine di data , e senza cancellature ed interruzioni , 
gli ordini ricevuti e quelli emanati , il modo con cui vennero eseguili , 
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coll'indicazione di tutti i particolari ed osservazioni che giovar possono 
di schiarimento sul procedimento della difesa. 

6i2.° Nel giornale di cui sovra dovranno parimenti apparire le demolizioni 
di case private, che avranno avuto luogo per misure difensive coll'indi- 
cazione dei proprietari e dello stato e valore delle medesime , per po- 
terne all’occorrenza determinare le indennità. 

L’estimo delle case da demolirsi sarà fatto col concorso del Commis- 
sario o Sotto commissario del Genio, e, se possibile , in contraddittorio 
del proprietario o suo delegato , o di persona designata daH'Autorità 
municipale. 

63. “ 11 Comandante del Genio delinecrà egli stesso, o farà delineare in sua 
presenza sul Piano direttore della Piazza e su quello dei fronti speciali t 
d’attacco { piani che devono ritenersi airCflìcio del Governatore o Co- 
mandante ) successivamente: 

1. ® Le posizioni occupate, cd i lavori fatti dai nemico a principiare 
dall' investimento. 

2. “ I lavori di contrapproccio e di difesa e le disposizioni succes- 
sive deU'Artiglieria e delle truppe a misura del progresso del nemico. - 

64. ® 1 Zappatori ed altri individui occupati ai lavori di difesa riceveranno 
la mercede stabilita all’articolo 38 quando lavorino senza essere esposti 
al fuoco del nemico, e quella stabilita all’articolo 57 pei contrapprocci 
ed altri lavori sotto il fuoco del nemico. 

65. " Gli Uflìziali del Genio osserveranno finalmente tutte le altre prescri- 
zioni dettate dal Regolamento di servizio per le truppe in Campagna 
del 19 gennaio 1833. 

Disposizioni generali. 

66. " I Comandanti del Genio nelle, varie Divisioni nell' Ksercito trasmet- 
teranno al Comandante superiore dell’Arma le situazioni prescritte ai 
Comandanti di Corpo verso i rispettivi Comandanti di Brigata. 1 Coman- 
danti di queste truppe dovranno perciò sommiiiistrar loro la situazione 
e le variazioni quando loro saranno richieste. I Comandanti del Genio 
suddetti faranno parimenti al Comandante superiore dell’ Arma, ogni 
quindici giorni cd anche più sovente, se ne saranno richiesti , rapporto 
di quanto si sarà operato dagli Uflìziali e dalle truppe del Genio. 

Dopo qualche fatto d'armi al quale abbia preso parte la Divisione a 
cui sono applicati, trasmetteranno al Comandante Superiore deU’Arnia 
nelle 24 ore un rapporto speciale in cui, con un’idea generale del 
fatto , segnaleranno le azioni degli Uffiziali , e della truppa del Genio , 
facendo risultare quelle che meritano ricompensa , lode o biasimo. Se 
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l'Armata sarà divisa in più Corpi, le situazioni e rapporti di cui sovra 
saranno trasmessi agli Uffiziali Comandanti superiori del Genio ai rispet- 
tivi Corpi, i quali saranno incaricati di rivolgerli al Comandante supc- 
riore all' Esercito , unendovi la situazione e le variazioni relative agli 
Uflìziali che si trovano presso di loro , ed i rapporti che riguardano le 
operazioni dell’ intiero Corpo d’Esercito. 1 Comandanti dei Distaccamenti 
delle truppe del Genio saranno pure tenuti di trasmettere le situazioni 
c le variazioni ai Maggiori Comandanti i Battaglioni ai quali appartengono. 

67.“ Gli L'fiiziali tutti indistintamente del Corpo Reale del Genio, per qua- 
lunque motivo trovinsi comandati all’ Esercito in campagna , terranno 
minuto ed esatto conto delle operazioni di cui vennero incaricati, degli 
ordini che vi avranno dato luogo e dell’esilo avuto, corredando tale ren- 
diconto con disegni anche dimostrativi, sì di fortificazioni che topogra- 
fici , rappresentanti le posizioni state occupate, il modo con cui vennero 
munite di difesa, l’altacco cui andarono soggette , col risultato del me- 
desimo; similmente praticheranno per le mosse, i fatti d’armi c gli at- 
tacchi delle posizioni nemiche. 

Di quanto sovra invieranno , per mezzo dei rispettivi Comandanti , 
precisa e circostanziata relazione al Comandante Superiore del Genio 
all’Esercito, acciocché, coordinati dal Capo di Stato Maggiore del Genio, 
servano di dociimcnti alla compilazione della Storia del Corpo e della 
Guerra. I detti documenti raccolti e messi in ordine saranno depositati 
ncirArchivio del Corpo Reale del Genio Militare. 


Torino, il 23 Aprile 1859. 


D'ordine di S. M. 

Il Ministro della Guerra 
A. La Marnora. 
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S(PECCHIO 

DEL PERSONALE DEL GENIO 
PER m ESERCITO DI CI^QlE DIVISIONI ATTIVE 


Comando Snperlore 

1 Comanilante supcriore, - Ufliziale generale. 

1 Capo (li Stalo Maggiore, - Colonnello o Tenente colonnello. 

1 Maggiore applicato. 

3 Capitani. 

4, Tenenti, di cui due .\iutanti di campo del Comandante superiore. 
1 Sottotenente. 

1 Commissario del Genio. 

1 Sottocommissario id. 
i Aiutanti, fra i quali un disegnatore. 

12 Impiegati telegrafici da ripartire secondo i bisogni. 


Reggimento Zappatori eolio Stato Maggiore. 


Per le Dlrlolonl del Corpi d'EsercIto 

5 Maggiori o Capitani Comandanti. 

10 Luogotenenti 0 Sottotenenti compresi i Comandanti dei parchi di Divisione. 
5 Sottocommissarii del Genio per i parchi. 

10 Aiutanti, compresi cinque Guarda-parchi. ^ 


Per 11 Parco principale. 

1 Tenente colonnello o Maggiore. 

1 Capitano. 

1 Tenente o Sottotenente. 

1 Commissario del Genio. 

1 Sottocommissario id. .... 

1 Aiutante. 
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(A) ■ della Compagnia. 

Quando non vi sia tempo di registrare tutti i nomi si indicherà complessivamente il numero di ciascuna classe d*individui. 

(b) Sì indicherà nella colonna delle Annotazioni se gli strumenti invece di essere consegnati individualmente furono consegnati ai capi-squadra che 
dd)bono essere indicati nominativamente e sono responsali del medesimi. 

(e) Indicare nella colonna delle Annotazioni il motivo deiraumento di mercede e Tordine. 
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Modello N» 2. 


(I) OIVISIONK U'AnHI.tTA 


Art. 39 del Regol. 


(2) REGGIMENTO 


(3) B.mtaglione (4) Compagnia 


ELENCO degli individui somministrati al Comando del Genio militare delta 

Divisione nel giorno ai quali fu accordata l'infra 

espressa individuale refezione. 


1 >OME, COGKO.ME 

■jjjjll 


' 1 

o 



ANNOTAZIONI 

NUMERO DEGLI INDIVIDUI 

i 

■ 


\ 

} 

1 

i 



(«) ! 

■■ 1 

1 

! 

i 

1 

t 

1 





Indicare : 

(1) della Divisione. 

(2) a del Reggimento. 

(3) i> del Battaglione. 

(a) a della Compagnia. 

(a) Composizione individuale della refezione, ordine di essa e sito del lavoro. 
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(2) H nome e cognome ciel capo-squadra. 

(a) Quando non vi sia tempo di registrare lutti i nomi si indiclicià complessivamente il numero di ciascuna classe d’individui. 

(b) Si indicherà nella colonna delle se gli stromenti invece di essere consegnati individualmente furono consegnati ai capi-squadra che 

debbono essere indicati iiominativauieutG e sono rcsponsali dei medesimi. 

(c) Indicare nella colonna delie Annotazioni il motivo dell’aumento di mercede e l’ordine. 



Modello N» i. 


Articolo 4Tdel RégoL. 


(i) DIVISIONE D’ARMIATA 


COMANDO DEL GENIO MILITARE 


NOTA delle sommiiiislranze fatte dal sig. i cui prezzi 

vennero col medesimo preventivamente convenuti come infra. 


Natura delle provviste, 
loro QUANTIT.V 
PESO 0 MISURA 

H 

Z 

< 

s 

C/ 

0 

Pd 

K 

U 

« 

u 

cc 

< 

H 

z 

o 

s 

s 

< 

an.notazioni 

« 

. 






f«) 


Indicare : 

(I) Il N*' dell* Divisione. 

(«) Se introdotte nei magazzini od impiegate, ed in quali lavori. 
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Articolo 44 del Regol. 


(I) Divisione d’Aruia<a 


\ 

COMANDO DEL GENIO MILITARE 


‘ ' RICHIESTA D’ABRUONCONTO 

Ptr far fronte alln mercede giornnliefa degli operai borghesi ed al sopras- 
soldo ai militari nomhè pel pagamento delle prorvisle sarebbe necessario 
che dalla cassa militare venisse versalo a titolo di abbwmconlo a mani 
di (i) . iìicaricato dei pagamenti 

la somma di (3) 


Li 
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Il Comandante del Genio Militare 


V® Il Comandante Superiore del Genio 


Per gtiilunza della suddetta somma 
II 


Indicare : 

(1) Il N® della Divisione. 

(2) La persona iiìcaiicata. 

(3) [,a somma in tutte lettere. 
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Tpel Servizio dei parchi del Genio. 


Classificazione dei Parchi. 

I parchi del Genio sono destinati a somministrare gl' istrumenti e 
parte dei materiali occorrenti pei lavori eseguiti dai Zappatori del Genio 
e' dalle truppe di altre Armi, e da lavoranti borghesi. 

2. “ I parchi del Genio sono distinti in parchi stabili ed in parchi mobili. 

I parchi stabili comprendono: 

а) Il parco generale; 

б) I parchi di dotazione delle Piazze forti. 

I parchi mobili comprendono; 

c) Il parco principale di Esercito; 

d) I parchi divisionali; 

e) I parchi di compagnia. 

Possono inoltre, ove occorra, essere formati dei : 

' f) Parchi d’assedio; 

g) Parchi speciali per lavori determinali. 

3. ° Il parco generale è stanziato in una delle Piazze dello Stalo; esso 
somministra e mantiene le dotazioni degli altri parchi conformemente 
alle norme ed ai modelli stabiliti. 

Persotiale applicalo ai parchi. 

II parco generale è sotto la vigilanza immediata del Direttore del Genio 
della Piazza in cui esso trovasi stanziato. 

Al medesimo saranno inoltre addetti un Vice-Direttore del grado al- 
meno di Capitano, ed un Commissario del Genio incaricalo della con- 
tabilità. 

5.® I parchi delle Piazze forti sono sotto la direzione immediata dei Co- 
mandanti deU’Arma del Genio. La contabilità dei medesimi sarà tenuta 
da un Impiegato contabile del Genio militare. 
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In alcuni casi la contabilità dei parchi del Genio e dei magazzini di 
Artiglieria nelle Piazze forti potranno essere alTidati allo stesso Contabile. 

Secondo le occorrenze, saranno applicate a questi parchi le altre per- 
sone ravvisate necessarie. 

G.° Il parco principale è comandato da un l’iliziaje superiore del Genio 
coadiuvato da un Capitano e da un Tenente o Sottotenente della stessa 
Arma. La vigilanza del Direttore del parco principale si estende sopra 
tutti gli altri parchi dcirEsercito. 

La contabilità è ailidata ad un Commissario del Genio. 

7. ® Ogni parco divisionale è sotto gli ordini del Comandante del Genio 
della Divisione, ed affidato specialmente alla direzione di un Tenente o 
Sottotenente del Genio. La contabilità è tenuta da un Sotto commissario 
del Genio. 

8. ® Il parco di ogni Compagnia è direttamente affidato alla responsabilità 
del Comandante della Compagnia. Un Sotfufficiale farà le funzioni di 
guarda-parco. La vigilanza del Comandante le truppe del Genio si 
estenderà a tutti i parchi addetti alle Compagnie. 

9. ® A tutti questi parchi saranno, oltre il personale indicato, destinati 
quel numero di altri Agenti contabili, Aiutanti del Genio, guarda-parchi, 
zappatori, e lavoranti che in ogni caso sarà ravvisato necessario. 

10. ® Tutti i parchi del Genio aH’.Armata sono direttamente sotto la vigi- 
lanza del Comandante superiore dell’Arma. 

11. ® La composizione del personale addetto ai parchi d'assedio e dei 
parchi speciali, sarà fatta in conformità delle esigenze del servizio. 

12. ® Le proposte di destinazioni del personale addetto ai parchi saranno 
fatte al Ministero dal Consiglio superiore del Genio. 

13. " In tempo di guerra le variazioni al personale addetto ai parchi del- 
l'Armata in campagna saranno proposte al Comandante in capo dell’Eser- 
cito dal Comandante superiore del Genio, ove si tratti di persone che 
facciano parte deU’Arma predetta. 

I4-.» In ogni tempo la destinazione dei Sott'nfficiali a guarda-parchi di Com- 
pagnia e dei lavoranti zappatori, sarà fatta dal Comandante il Keggi- 
mento Zappatori, in seguito alle richieste che gli saranno a tal uopo 
inoltrate. 

15." Ogni Direttore o Comandante di parco provvede alla conservazione, 
al miglioramento, ed all’ ordinamento del materiale del lispettivo parco. 
Nessun movimento, nessun lavoro possono aver luogo nel medesimo 
senza suo ordine. 

Al Contabile incumbe la responsabilità della custodia del materiale, 
ed inoltre, sotto la dipendenza del Direttore o Comandante, q\tella del- 
l’ordinamento e della conservazione di esso, c Tesalla tenuta della con- 
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labilità. In conseguenza al termine di ogni anno 11 Direttore o Coman- 
dante procederà alla visita di detto materiale per accertarne lo stato di 
conservazione, e compilare la Nola delle riparazioni occorrenti coll’indi- 
cazione della relativa spesa da rivolgersi al Ministero per sua norma 
nei provvedimenti a farsi tanto per la loro esecuzione, quanto per l'in- 
serzione in Bilancio delle somme necessarie. 

Composiùone dei parchi. 

16. ® La dotazione dei parchi, Principale, di Divisione e di Compagnia, è 
conforme ai qui uniti specchi I, 11, e 111. 

La dotazione degli altri parchi sarà regolata secondo le esigenze spe- 
ciali del servizio. 

17. ® Le somministranze falle dal parco generale debbono essere .autoriz- 
zate dal Ministero. 

18. ® Durante la guerra i parchi divisionali e di compagnia sono provvisti 
dal parco principale. 

19. ® Ili casi di urgenza i parchi di coinpagnia possono essere riforniti dal 
parco divisionale più vicino. In questa circostanza il parco divisionale 
sarà tosto completato dal parco principale. 

20. ® Il parco generale viene fornito degli oggetti occorrenti, giusta i mo- 
delli stabiliti, mediante apposite imprese, od incette parziali. 

21. ® Ove lo richiedano le esigenze del servizio, gli altri parchi possono 
anche essere riforniti nel modo indicato all’arlicolo precedente. In tal 
caso gli oggetti provvisti dovranno, per quanto è possibile, essere con- 
formi ai modelli prescritti. 

22. ® Gli oggetti appartenenti ai diversi parchi che richieggono grosse ripa- 
razioni saranno ordinariamente rimandati al parco generale, od al parco 
principale se si tratta dei parchi divisionali o di compagnia. 

Se occorrono piccole riparazioni, queste potranno ell'etluarsi presso i 
parchi rispettivi. Ove però vi fosse convenienza economica , anche le 
grosse riparazioni possono farsi presso i parchi rispettivi. 

23. ® Gli oggetti fuori servizio saranno venduti per conto del Governo a 
tenore dei llegolamenti. 

Conlabililà. 

24. ® In generale la contabilità de’ parchi sarà tenuta conformemente alle 
norme prescritte dal Regolamento sulla contabilità del materiale dipemletìle 
dal Ministero della Guena, approvato con /{. Decido ÌO novembre 

25. ® Indipendentemente dalla contabilità generale tenuta presso il Ministero 
della Guerra, le contabilità di tutti i parchi del Genio non mobilizzati 
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presso l’Armata sono concentrate presso il parco generale, quelle dei 
parchi deirArniala in campagna sono concentrate presso il parco prin- 
cipale. 

26. ® Ogni parco sarà provvisto di un Libro Mastro, modello N." 1, nel 
quale saranno notati, per ordine di categoria c di articoli, giusta la 
classificazione prescritta dal Regolamento per gli inventari del Maleriuls 
del Genio Militare, tutti gli oggetti che compongono il parco, c le va- 
riazioni che succedono nel quantitativo e nella qualità di detti oggetti. 

1 Libri Mastri del parco generale, e de’ parchi non mobilizzati pres.so 
l’Armata, saranno parafati dal Direttore del parco generale. Quelli del 
parco principale, e degli altri parchi mobilizzali presso l’Armata, saranno 
parafati dal Comandante del parco principale. 

27. ® Il Libro Mastro sarà in ogni parco preceduto da un Libro giornale Ui 
Introduzione e di lisirazione che servirà alla compilazione dei registri, 
modello N. 2 d’introduzione e di estrazione si definitive che provvisorie 
dal quale si desumono le registrazioni sul Libro Mastro. 

• 28.® 1 movimenti nei parchi si fanno in segnilo a richieste d’inlioduzione 
0 di estrazione. Tali movimenti possono essere provvisori o definitivi e 
daranno luogo a richieste distinte. 

29. » In conseguenza delle prescrizioni dell’Arl. 2T, i Libri Mastri corrispon- 
denti a quelli de’ singoli parchi saranno tenuti al Ministero. Saranno 
inoltre tenuti presso il ] arco generale quelli corrispondenti de' parchi 
non distaccati aU’Armala, e presso il parco principale, nello stesso modo, 
quelli de’ parchi distaccali all’Armata. 

30. ® Gli specchi, modello N. .3 e -t, di introduzioni e di estrazioni defini- 
tive saranno compilati dai Contabili dei singoli parchi in numero eguale 
a quelli degli UtTici che debbono tenere i Libri Mastri corrispondenti, e 
verranno mensilmente spedili a questi Uffici. Pei parchi mobilizzali 
all’ Armata queste trasmissioni si faranno soltanto ogni trimestre. 

31. ® Gli Ufiìziali od Aiutanti del Genio ai quali saranno stali consegnati 
oggetti di consumo provenienti dai parchi dovranno ogni mese presen- 
tare ai rispettivi Capi gli stati delle robe consumale od impiegate 

32. » Al fine di ogni anno si formerà l’inventario, da rassegnarsi agli anzi- 
detti Uffici, delle cose esistenti nei parchi, colla indicazione delle difl'e- 
renze in più od in meno coll’ anno precedente ; accennando i motivi 
principali di queste differenze, se per semplice movimento da un parco 
all’ altro , o per incette , consumo , vendite o perdile di oggetti. Sarà 
eziandio indicata la condizione degli oggetti componenli il parco, se in 
buono stalo, da ripararsi, o fuori servizio. 

33. ® Prima d’introdurre oggetti nei parchi converrà accertarsi del loro buon 
stato, e se abbisognano di riparazioni , dessi non verranno, per quanto 
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è possibile, introdotti definitivamente , se non dopo che queste ripara- 
zioni siano state eseguite. 

34. ® Gli ordini di riparazioni saranno dati dai Comandanti rispettivi dei 
parchi, dove queste debbono eseguirsi. Se però tali riparazioni non si 
possono .efiettuare col solo personale' addetto ai parchi, desse dovranno 
essere autorizzate dal Comandante del Genio da cui dipende diretta- 
mente il parco. 

35. ® Ce richieste d’ introduzione o di estrazione saranno pei parchi stabili 
spedite dai rispettivi Direttori o Comandanti del Genio delle piazze in 
cui sono stanziali; pei parchi addetti al Reggimento Zappatori le richie- 
ste saranno fatte dal t'omandante il Reggimento o frazione di Reggi- 
mento a cui questi parchi sono addetti. Tali movimenti dovranno essere 
autorizzati dal Ministero. 

.\11’ Armata in campagna ’c richieste saranno rivolte senz’ altro dal 
Comandante del Genio al C.oma'ndante di parco. 

3t>.” In casi di urgenza si potrà prescindere dall’ autorizzazione prescritta 
all’articolo precedente; allora i movimenti nei parchi saranno semplice- 
mente oggetto di richieste provvisorie le quali saranno convertile in de- 
finitive dopo che sarà stata conseguita l'approvazione superiore che dal 
richiedente si dovrà tosto domandare. 

37. ® Saranno anche oggetto di richiesto provvisorie le domande inoltrate 
per impiegare o deporrc lemporariamente oggetti neii parchi. Tuttavia 
dopo un mese queste richieste* provvisorie dovranno essere convertite 
in definitive, giusta le norme anzi accennate. 

38. ® Le richieste d’introduzione e di estrazione saranno a madre e doppia 
figlia come nei modelli 5 e G. 

La richiesta figlia distaccata dalla madre saia ritenuta dal Contabile, 
e da questo verrà distaccata la dichiara d’ introduzione o di estrazione 
che sarà riconsegnata all’ l’IìBcio da cui emanò l’ordine e servirà di do- 
cumento a discarico del medesimo. 

Tale dichiara per le introduzioni sarà semplicemente firmata dal Con- 
tabile, e per le estrazioni sarà firmata da Contabile e dalla persona cui 
sono consegnati gli oggetti estratti. 

Si dovrà indicare l’esito definitivo di ogni richiesta provvisoria, me- 
diante apposita nota da inscriversi appiè della richiesta madre. 

3U.° Le persone cui saranno stati consegnati gli oggetti estratti dai parchi 
dovranno, a semplice richiesta, giustificarne l’ impiego. 

4fl.® Allorché si faranno consegne di oggetti ai lavoranti , questi oggetti 
dovranno essere registrali sui libretti giornalieri in corrispondenza dei 
nomi di detti lavoranti. Al fine della giornata questi oggetti dovranno 
essere restituiti dai rispettivi lavoranti quando si fa la chiamata, e qua- 
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lora si riconoscessero guasti o smarriti per incuria dei lavoranti, se ne 
terrà nota per operare sul loro salario una competente ritenenza che 
sarà determinata dall’ L'flìziale del Genio incaricato della direzione del 
lavoro. 

Ove lo richieda la maggiore speditezza del servizio , gli oggetti di 
cui si ragiona potranno essere consegnati ai soli Capi-squadra che ne 
avranno la responsabiliUì. 

41. » Ch'andò cessa il lavoro, gli oggetti di cui si tratta, ove non siano 
nuovamente introdotti nel parco, saranno consegnati in custodia ad un 
Sott’ufTiziale od Aiutante del Genio. 

42. ® Qualora oggetti appartenenti ai parchi siano stati smarriti, 1’ Uflìziale 
a cui erano aflìdati ne farà un rapporto indicando la cagione di tali 
perdite, ed accennando se debba attribuirsi a forza maggiore o ad incu- 
ria, ed in questo caso a carico di chi la spesa di rinnovamento tiebba 
cadere. Tali rapporti saranno rassegnali ‘ai rispettivi Direttori o Coman- 

"danti del Genio, e pei parchi dell'Esercito al Comandante supcriore del 
Genio. Tanto i Direttori che il Comandante superiore rivolgeranno quei 
medesimi rapporti , coi proprii pareri , questo al Comandante in Capo 
dell' Esercito, c quelli al Ministero, che delibereranno in proposito. 

Ove sia possibile , questi rapporti saranno accompagnali da appositi 
verbali od altri documenti in appoggio dei fatti ivi riferiti. 

43. » Quando si faranno prese sul nemico, 1 Cfliziale del Genio accompa- 
gnerà la nota degli oggetti che ne provengono con apposito rapporto, 
nel quale riferirà le circostanze del fatto , ed accennerà 1' uso che si 
debba fare di tali oggetti. 

Questi rapporti saranno come i precedenti rassegnali al Comandante 
supcriore del Genio che li trasmetterà , collo proprie osservazioni , al 
Comandante in capo dell’ Esercito, che delibererà in proposito. 

44. » I fondi occorrenti per le minute provviste c pei pagamenti dei guarda- 
parchi e degli opcraj addetti ai medesimi saranno consegnati agli Agenti 
Contabili a tal uopo delegati. 

I pagamenti saranno fatti dagli Agenti Contabili predetti dietro pre- 
sentazione delle note regolarmente compilate. 

Pei parchi di Compagnia le spese possono essere anticipate sui fornii 
della Compagnia dai rispettivi Comandanti 'che ne saranno rimborsati 
dagli Agenti Contabili predetti. 

45. » Ove occorrano pel servizio del Genio oggetti appartenenti ai parchi 
di Artiglieria, i Comandanti del Genio ne faranno richiesta per mezzo, 
del Comandante in capo dell’Esercito o del Comandante della Divisione 
cui sono addetti. 
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Spedhione e trasporlo degli oggetti di Parco. 

Le spedizioni degli oggetti dipendenti dai parchi saranno ordinate 
dalle Autorità che rilasciano le richieste di introduzione o di estrazione. 
In tali spedizioni si seguiranno le norme generali stabilite dal Regola- 
jnento del 21 Marzo 1855 pel servizio generale dei trasporti militari. 

Ove ri'flicio del Genio non abbia i mezzi occorrenti per fare effet- 
tuare tali trasporti, egli rivolgerà a tal uopo l'opportuna richiesta all’In- 
tendenza militare. 

47. ° Chi è incaricato del trasporto assume la responsabilità di consegnare 
esattamente gli oggetti affidati alla loro precisa destinazione. 

Le lettere di vettura saranno conformi al Modello N.» 7. 

48. ° 1 tra-iporti all' Esercito dei parchi di Compagnia e di Divisione si fa- 
ranno per mezzo del Treno d'Armata, il di cui personale sarà sotto gli 
ordini de' rispettivi Comandanti dei parchi. 

Il trasporto del parco principale si farà coi mezzi che verranno pro- 
curali dalt'liilendenza Militare dietro richiesta del Comandante supcriore 
del Genio. 

49. " I guarda-parchi godranno di un soprassoldo giornaliero di L. 1,50. 

Il soprassoldo ile' zappatovi impiegati nei parchi sarà conforme a quello 
stabilito dal llegolamento delle truppe del Genio in Campagna. 

Ispezione dei Parchi. 

5tt.» Ogni trimestre si farà la rivista dei parchi dai rispettivi Direttori o 
Comandanti del Genio da cui dipendono. 

Il Comandante supcriore all'Esercito potrà a tal uopo delegare il suo 
Capo di Stalo Maggiore^ od il Comandante le truppe del Genio. 

Di tale visita si farà constare mediante la vidimazione dei registri gior- 
nalieri d'introduzione c di estrazione fatta da chi passò la rivista. 

51. " I parchi saranno inoltre sottoposti all' ispezione dei Membri del Con- 
siglio superiore del Genio a tale uopo delegati. 

52. ° Le osservazioni cui daranno luogo tali riviste ed ispezioni , non che 
le modificazioni che in seguito alle medesime e in tutf altra occorrenza 
si credessero utili pel servizio dei parchi, saranno oggetto di rapporti 
speciali da trasmettersi per via gerarchica al Ministero , od al Coman- 
dante in capo deir Esercito in Campagna per ciò che riflette i parchi 
rispettivi. 

' Nello stesso modo i Direttori o Comandanti dei parchi potranno inol- 
trare le loro osservazioni sul servizio loro affidato. 

53. " Ogni anno all’epoca dell'ispezione ordinaria, ciascun Direttore o Co- 
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mandante di parco rassegnerà all’Ispettore del Genio un rapporto spe- 
ciale sulle condizioni del suo parco e sui miglioramenti da farsi. Tale 
rapporto verrà sottoposto al Consiglio superiore del Genio unitamente a 
quello dcirispettore, ed entrambi saranno quindi trasmessi al ministero. 

Cambiameuli dei Direttori o Comandanti dei Parchi. 

54. ® Quando un Direttore o Comandante lascia temporariainente o defini- 
tivamente il parco cui è addetto , egli rimetterà il servizio a colui che 
gli subentra ed entrambi, previo esame del Materiale e della Contabilità, 
firmeranno i registri giornalieri di caricamento e di scaricamento. 

Rispetto ai parchi di Compagnia sarà inoltre firmato il Libro Mastro. 
Di tale formalità , mediante la quale il nuovo Direttore o Comandante 
assume la responsabilità del servizio, si farà constare con apposito ver- 
bale, da compilarsi daU’Agente Contabile, ove esista, e che verrà firmato 
dall’antico e dal nuovo Direttore o- Comandante. Tale verbale conterrà 
le osservazioni c le eccezioni che saranno del caso, e verrà spedito, in 
doppio originale; uno di questi resterà presso 1 Utlìcio del parco, e l'altro 
sarà spedito , per via gerarchica, ai Ministero, oppure al Comandante in 
capo dell'Esercito, se trattasi di parchi all Armata. 

55. ® In caso di cambiamento di Contabili si seguiranno le norme del Re- 
golamento del lo O.rnbre 1850 sulla Contabilità del Materiale. 

56. ® In caso di morte o di assenza imprevista di un Direttore o Coman- 
dante di parco , il Capo del Genio da cui dipende direttamente farà 
procedere immediatamente all'esame del Materiale c della Contabilità ; 
il servizio verrà quindi rimesso ad un altro Cllìziale a tal uopo desti- 
nalo, colle formalità prescritte all’articolo precedente. 

Torino, il 23 Aprile 1859. 


D’ordine di S. M. 

Il Ministro della Guerra 
A. La Marmora. 
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Mprrcitio I. 


GENIO MILITARE 


SERVIZIO DEI PARCHI 


SPECCHIO 


di Dotazione del Parco principale. 
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OUANTITÀ I 

> 

INDICAZIONE DEC.Ll OGGETTI 



AissoT iZlom 



C s 

^ S 


• 

s 

r. 



GIRELLONI di sala di ferro . . N. 

40 


• 

LANTERNE di lela incerala . . . n 

34 



ROTELLE di carriixde ordinarie . » 

Co 


, 

RUOTE de! N. 2 di carri da l’arco . » 

6 



» del N. 4d’avantreni di carri da l’ureo » 

8 



» di relrolreni di fucine . « 

2 



SACCHI da carbone . . ^ » 

2 



TIMONI d'avantreni di campagna, Aod. 1844 u 

12 



» » di fucine, Modello Grib » 

2 



C.‘H<ea;«i*ia III. 

Macchine diverse. 




ARGANI verticali . . . . N. 

2 



ASPE d'argani ..... » 

4 

• 


BERTE » 

1 



BURBERE con cavalletto ...» 

4 


• 

(CARRUCOLE doppie in bronzo con cassa in 

ferro » 

6 



» semplici » « 

IO 



CURRI 

40 



LEVE e manovelle .... » 

50 



« spezzate . . ■ . » 

4 


• 

MARTINELLI a dentiera a 

4 



PALETTI di legno ferrati diversi . » 

100 



Clatrisorla IV. 




Cordami. 


• 


CAVI da carri . . . . . N 

FUNI di diametro milliinelri 42 a 4o . kil. 
» » • 22 a 2<l . » 

, 


80,00 

200,00 

iV/i. Per le funi e funicella non 
n\ rìcbifdc la prccKa dimen- 
sione del diametio, ma ap- 
1 prossimalivamentc. 
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IISDICAZIONE DEGLI OGGETTI 


e 

u: 

2 

< 

O OS 

^ 

^/.V.V07’.4Z/OA7 

. 


'y'. 

"" 7S, 


El'M (l’arcano lun^lie metri I2j . 

kil. 


200,00 


FUiMCELLA da sef;a .... 

» 


60,00 


» (la milHmcIri l.S 

» 


50,00 


» Il t.'t Irinelln 

U 


100,00 


SPAGO slraror7.inalo .... 

■■ 


10,00 


Categoria VII. 





Legname. 





Suddivisione. - Legname digrossato 
di carri e macchine. 




ST.XNGHE di carrette a mano 

N. 

ISO 


1 

Categoria IX. 




i 

Metalu. 




1 

t 

1. Suddivisione. - Acciaia. 




■ 

AGCIAIO naturale. 

kil 


Ó0,(H» 

t 

■i. Suddivisione. - Ferro. 




i 

FERRO in verjia piallo, lettera /i, IS .18 

kil. 


50,00 


» » >» /i, »» 16 

.. 


80,00 

i 

*» »> )J M » 17 

)> 


40,00 


" » quadro lettera C, » l.ó 

»> 


40, 00 


» u tondo B 7', » 4 

» 


40,00 


FILO di ferro di diametro millim. 9 

I» 


10.00 


I.AMtER.A di jiro.ssejLza millim 3 

» 


:o,oo 


Ferrameull lavorali per uso 





delle fabbricailonl.^ 





ARPESI' 

N. 

40 

90,00 


('..WIGLIE da travate 

kil. 


20,00 


» da palilicate • ■ ‘ ■ 

)» 


30,00 


» da panconi 

» 


40,00 
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1 

INDICAZIOSE OEGLI UOtlEITl 

1 

i 

i 

QnA^ 

c 

K 

w 

titX 

V 

O cc 
w ® « 

ASNOTA7.10.M 

1 

CHIODI *ia tavolali 

Ut. 


50,00 

\ 

VITI il lej;»", lelli'ia A a lesta accecata 

» 


9,00 


), u « h » A l'unfjo 

i> 


9.00 

• 

Ferramenti lavorati per carri 




■ 

! e macelline. 




; 

r CAMERK a doccia di liilaucini.M^Hlcllo 18i4 >. 

90 



1 CERCHI di mu/zi di mole dotta paneia 

n 

8 


i 

i 

n » detta testata ;;ro8sa 


8 


l 

i 

Il II 11 piccota 

» 

II 


( 

CHIAVETTE doppie di sata di carriuote 

n 

60 


i 

DADI diversi . 

» 

30 


i 

1 GHIERE di paletti .... 

ìì 

30 


; 

1 LEGHE forcuto di gavelli di ruote del M. 

ì I. 

90 

f 


Il II di timoui 

» 

IO 


' 

a scuiplici di i^avellidi ruote del M. 

» 

90 


• 

» Il di razze » •> 

I» 

90 



: » Il di timoni 

x> 

10 



' PUNTAZZE acciaiate di paletti 

9 

30 


! 

1 rosette ovalìdicosciali d'avantreni foro quad. » 

90 



1 ) » n M tondo » 

90 



\ SALE di carri diversi .... 

n 

li 


! 

1 n di carriuote .... 

» 

MIO 



! STRINGHE di leghe 

» 

lOO 



j PALI a vite . * 

» 

ò 


1 

i r>. Suddivisione - IaiIUi- 




' 1 

LATT.A doppia . ... 

fogli 

100 


i 

10. Suddivisione - Saldutiini. 





SALDATURA forte . . . . 

kil. 


4,00 

1 

Il a stagno .... 



5,tK) 

1 
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1 

QLA 

o 

l£ 

Nl’ITA 

A 

< 

c ee 

X £ 5 
^ X 

0^ 

jSSOTjìZIONI 

L'ateisorl» '%ll. 





Strumenti scientifici. 





1. Suddivisione - Geodetici. 





BIFFE corsole (mire) da livello 

N. 

4 

- 


» di l’erro ..... 

U 

20 



BOCCETTE di livelli ad acqua 

i» 

IO 



BUSSOLE di Brunier .... 

>» 




G.VTENE metriche di ai. 10 con s|iilloni 

D 

IO 


. 

CANNOCCHIALI 

»> 

1 



UOl’PI-METIU di legno 

1) 

,20 



GONIOMETKI con bussola . 

)l 

2 



♦ 





LIVELLI àd acqua .... 

U 

4 



Il a bolla d’uria 

M 

1 



, u a cannocchiale 

N 

1 



! MISURE di lungjhezita di metri 1 (mano- 




$ 

metri) 

V 

20 



In n di nastro 

» 

20 



PALI da segnali con punianu 

» 

30 



PIEDI di squadre .... 

» 

»i 


- 

STADIE 

II 

4 



SQUADRE da tavolino (squadrelte) 

li 

I 



TAVOLETTA con -piede, bussola, diottra 

e 




lirello 

II 

4 


% 

TREPPIEDI di livello ad acqua 


■'i 


. 

» di goniometri 

w 



. 1 
i 
i 
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0 

K 

b: 

X 

s 

K 

< 

0 * 
“ ® 2 

.4?SSnTAZtO.\J 

2a S)utiiivi>iom'. - liobe da divano 




ASTUCCI ili lalUi (la ilisejjni ... N. 

6 



BUSTE (li comparsi di 7 pezzi a 13 . « 

4 



CIOTOLINE (scodellini da colori) di maiolica 
Il porcellana 

12 



COLLA A biiccft ... pozzi 

20 



DOl’PI-DECIMETKI di Icano ' . . N 

10 



INCHIOSTRO della China . pezzi 

a 



MATITE assorlilo . , . N. 

160 



l’ANELLlNI (lavolelttf; di colóri . . » 

IO 



PENNEI.LINI assortili 

30 


~ 

RIGHE piane di legno . * . » 

IO 



SQUADRE da lavolino (sijuadielte) . » 

6 



l'Mtegoria XIII. 




SriUMENTl, .VI I REZZI E MACCHINE 



• 

u'arti e .mestieri. 




i. Siuiiliviisiiitie. - Da pesare. 




STADERA a hilico della traila di kil oOB coi 
relativi romani correnti e d’aumenlu N. 

1 



4. Sutitl. - Dii Barilaio e Canestraio. 




ASCETTE N. 

K 


' ' i 

B.ATTICERCHI 

d 


« l 

CAPRUGGINATOI 




COCCHIUMATOI 

4 



COLTELLI a petto grandi ... a 

5 



» li piccoli ... Il 

6 



PIALLETTI a barca .... » 

i 


] 

RASIERE 

4 
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INOICUIONE l)Ei;U OGGEI l! 

1 

I 

1 

qua: 

c 

X 

•j3 

s 

=3 

STITA 

C a 

tt 5 X 

/ 1 
1 

ASiSIOTAZlONl 

w 

1 t 

! SI’Af.CIIERELl.l 

N. 

4 


1 

! Sl’INE I TK .l oss.i 

» 

ti 


, 

i TACCARI OLI 

D 

4 


1 

^TlRACERCm .Il , . . . 

.. 

4 



1 TIRAFOMU 

1 « 

)• 

4 



j (). Siultlivisiitiie. - /M Cnrimlore. 




1 

’ SGORBIE a manici in ferro di largliezzH 




1 

da ÌU a ‘ìi milliuielri 

N 

4 

• 

1 

1 >1 (li lar^1i07.Z4 (la 35 a 39 miilim. 

U 

4 



7. Siulilivisiniie. - Ih Zappolore. 





BADILI 

N. 

3li0 



DRAGHE da zapjia . . . 

)) 

20 


; 

FALCI fienaie cun m.iiiico 

}) 

IO 


■ 

FALGIUOLE .la niiclere 


IO 


• ] 

FORCHE .li fcrr.. 


8 


; 

» .la trinerà . . . 


100 


1 

i 

GANCI 

» 

80 


• i 

GRAI’l’INI con calenella 

al 

IO 


' \ 

GRAVlNi; 

» 

1400 


! 

MANNARESI 

» 

250 



MANICHI di liadili c vangile 

N 

500 



» di gravine c )>iccuni 

» 

;ì(k> 



» «li piccozze .... 

» 

100 



» di piccozzini 

”* 

100 



» di raslrrili .... 

U 

IO 



, •> di zappe .... 

M 

lO 


■ 

M.ARTELLI.NE da falcìaiore e lasso 

» 

IO 


1 

l'ICCONI 

0 

270 


i 
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PICCOZZE .... 
PICCOZZINI ... 
n,\STRELLI con «tenti in ferro 

RONCOLE 

VANGHE .... 


con stecca 


ZAPPE 


8.a Sudd. - Da Lattaio 


CACClANFUORI . 
CALDANI 
COLTELLE 
CORTOLE 
FORBICIONI . 

M.ARTELLI a penna tonda 
• da appianare 
MAZZUOLI di legno 
MOLLETTE piane 
» tonde . 
SALDATOI in rame 
SOFFIETTI 

TASSETI! a tagliuolo . 

» a ugna 


9. Sudd. - Da Legnaiuolo. 


BARLE'IT! 

C.ACCIAVITI 
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INUlCAZIOi>iE DEGLI OGGETTI 


CAVABllLLETTE ... 

COTI 

FEHUI Aa [lialle 

» (la piallctii .... 

» Ha sbozzini*. 

* Il da pialloni .... 

» d’ incorsato! 

« di sponderuole . 

GATTUCCI . , 

graffietti 

GRANCHI 

INCORSATOI . 

L. AME di seghe a mano e a volgere 

•' » ril'eiidiloic 

LICCIAIUOLE .... 

MANNAIE 

MANICHI d 'asce .... 

» di uiarlelli 

» di scalpelli 

» di inannaiu 

M. AH TELLl a granchio . 

a da banco . 

PED.XNl di larghezza milliin. ó a 9 
Il » )i IOa 14 

" » >> l.à a 19 

» •> u 9(i a 34 

PIALLE 

PIALLETTI 

PIALLONI 




Digitized by Google 











45 


I.NOIOAZIONE DEOt.t Or.r.ETII 


SUECill a punta <ii largii, niilliin, IO a t i 
I » Il 11 II 15 a 19 

!» Il >■ o 20 a 2.j 

n 11 li II 25 a 2it 

Il » un 30 g 34 

B a sgnrliia u •• 30 a 34 
li 11 11 II 35 a 39 

» » ■» » 10 a 44 

Il II II » 45 a 49 

SOCCHIELLI assortili . . . . 

TANAGLIE grosse 

{ Il mezzane . . . . 

I 11 piccole . . . . 

! VERINE 

IO. Stilili. - Ihi Magnanu. 

ALLARGATOI 

.ATTIZZATOI Hrilli 

j 11 curvi .... 

BICORNIE Ha fucina con ceppo 

u Ha banco . . . . 

CESOIE Ha banco . • , 

CHIAVI a inarlcllo, Helte inglesi 
CIIIOD.AIE Ha cbiavariln 

Il ilivcrse . , . . 

COMPASSI in ferro ricurvi 
CONTROSPINE piatte .... 
u (juaHrale 

Il lonHe .... 



1 
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QLA 

0 

X 

ui 

Q 

z: 

ntitX 

A 

■ — 

c S 

“ = i 
& £ 

S 

■^XNOJ\4ZlOM I 

CrSCINRTTI a (nascili Hi madrevite Ha 




S’intende la madrevite 

camp, del N. 1 

N 



completa 

» M 1 » n 2 

» 

9 



M to » 3 

» 

' j 



tt » u II 4 

a 




» » u >1 5 

» 



• 

» u 1. Il e 

» 



- . 

» »» M I» 7 

n 

4 


, 

GRANATINI in ferro 

li 

9 



LIME impagliate piane da 3 al mazzo 

p 

4 



» " da .1 » . 

II 

6 



» mezze tonde da 9 al mazzo 

V 

9 



» triangolari da 3 » 

9 

3 



» bastarde piane di lunghezza 30 a 34 

II 

4 



» » cono . . . , . 

li 

4 



K raezietnnde . . 

il 

4 



» da traforo ..... 

il 

4 



•> a taglio fino .... 

II 

IO 



» triangolari ..... 

» 

10 



MARTELLI da fucina .... 

M 

4 



» (la banco . . 

.» 

4 



MAZZE dritte 

Il 

9 



» traverse ..... 

II 

9 



MISURE metriche in ferro 

II 

4 



MORSE da banco con stalla 

» 

4 



Il da mano .... 

II 

i 



! PRF.SEI.LE quadre manicale 

li 

9 



PRESELLE tonde . . ' . 

»> 

2 



PllNTERl OLI da banco 

w 

•> 


- 

• 

- 

1 
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qua: 

fi 

u: 

S 

o 

stitX 

A 

< 

o * 
X « D 
tu ** wj 

s 

.ii\NOTAZ,IÓM \ 

CALCATOI da iDina da 1 00 a 1 ^>9 

N 

8 


1 

» » Ha t 30 a t jO 

to 

i 



CAMDELIERI Ai mina .... 

U 

20 



CASSETTE da siibbielle 

II 

4 


1 

CICCHIARE 

» 

IO 


1 

IMBCTI di lada 

u 

8 



LANTERNE da mitiainrp 

II 

20 


1 

LINGGE di Ime dritte . . . . . 

» 

12 



» ricurve 

M 

20 



MARTELLI ila minatore 

tt 

IO 



Il di rame .... 

ìt 

8 


. f 

1 

M.AZZE a due bocche .... 

» 

6 



Il da pietroni grosse 

A» 

8 



» )) mezzano 

U 

8 



MAZZUOLI da scalpellino 

W 

8 


t 

MAZZETTE da pisloletti 

■■ 

20 



MISURINI di latta di chilogrammi 1 00 

)» 

2 



i> M 0 5(1 

)t 




u u 0 35 

D 

2 



nettamine; di lunghezra 0 '0 a 0 99 

» 

2 



.. .. 1 00 a 1 30 


8 



P.ALI di l'erro di lunghezza 1 00 a 1 99 

• » 

8 



PICCHIERELLI .> . 

» 

IO 


1 

PICCONI a lesta . ' . 

» 

20 



Il a Fendente .... 

ti 

8 



PISTOI.ETTI di lunghezza metri O.AO a 0 09 

» 

8 


j 

» 0 -0 a 0 99 

n 

8 



u >. « t 00 a 1 30 

w 

8 



SALCICCIA di tela . . metri lin. 


200,00 
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IXbICAZIO.NK UliGLl OGGETTI 

• 

QUA 

o 

as 

tu 

n 

K 

NTITA 

A 

«U w c#> 

^X.\OTAZIOS / 

SCATOLE di Ulta da pulverino N. 

N 

8 

i 

i 

i 

SPILE! ili lunfthfzza 0 70 a 0 9t4 

0 

8 


[ 

*> 1 00 a 1 30 

» 

8 



SUBBIE ). 0 50 11 0 70 

» 

li 



SUBBIETTE 

** 

tuo 



TASCHE di cooio da poWere 


8 



TENTE da minatore .... 


t 


i 

TRIVELLE compite .... 

)l 

2 



j l"2. Suddivisione - Un Murature. 





i ARCHIPE>ZOLl cou piombino 


8 


! 

C.AZZUOI.E ordinarie .... 

e 

50 


1 

! MARRE da calcina .... 


8 



MARTELLI a penna .... 

II 

30 


» ' 

1 

i " a pania .... 


30 



PE.^NELLI 

)» 

lO 


■ 

PIOMBINI con curdonctuo 

» 

40 


1 

1 

SCALPELLI di liingliezra da U 50 a U 70 

» 

30 


[ 

■in. Sudd. - Un Se.gniure di leijuami. 





LAME di soglie reniiìlole , 

N. 

2 


1 

1 

LICClAIUCHjE )(rn!ise . , . , 

n 

4 


• 

.SCURI da squadrare .... 

tà 

IO 



■SEGHE l'enditoie ..... 

M 

4 


, 

SEGONI di Inn^liexza metri i 00 circa 

M 

li 


! 

ì 

, 18. Suddivisione. — Cunoini. 





j COMPASSI di ferro lun>;li. 0 SU a U 30 

N. 

IO 


1 

1 

! ” le^no con punte in lerro lun- 1 



! 

Rhezz* 0 M) a 0 60 

I 

6 


I 

. 1 


4 
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1 quantità 1 

I 

j 


‘ 


■ 


.■IWitT tZIOM I 



1 



i 


hHIn 


[B 

Mi 

t 


CalVF.Ll.1 O'II teli’ l'i fil” «lifpri ' > 

GOTTAZZK 

GOTTAZZUOI.E -li . . . " 

MAZZUOLI «li loglio . . . . " 

RAMAIUOLI «li forni . . . • ” 

RIGHE in forni . . . “ 

RUOTE da arrotare oon iiianiilirio e hanoo » 
SQUADRE «li ferro . » 

CateiEorla XIV. 

Thombe da incendio e da pozzo 

ED ACCESSORII PER ESSE. 


1. Suililivisione. 
TROMBA ad acqua portatile 
Suddivisione. 

TUBI di tela con cliiocciola 
u di rame 


N. 


metri iin 


Catenaria XIV bis 

Ai‘P.\BEGCHI telegrafici e FOTOGRAFICI 
ED ACCESSORII PER ESSI. 

MACCHINE di Ruhkford per l’accensione 
delle mine con iiOO iiinesclii ~ 

FILI conduttori isolali • metri Iin 

TELEGRAFI elcUnci coi rispettivi apparali 
tele(rral,,pili, isolateried aste di sospensione 

FILI condntt«iri • • ’ 

APPARATO fotogra Leon tutti i suoi accessori N 


10 I 

i 

IO I 

ao 
40 , 
0 
G 
li 


I ; 


: 40,00 
14,00 


:|iOO,(Ml| 


«OM'i.flO 
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Cnt«Borin XV. 

MaSSF.RIZIK niVRRSF.. 


I.ANTKRSK ordinarie 
» cieclie 

SACCHI da terra . 
SCOPE di sa^ifina 
SCOPETTI 
SPAZZOLE di crine 
Il d’erica 


Recipienti. 

CASSE d’imballo 
SECCHIE cerchialo in Terrò 


l'ntecorlfi XXIII. 

lioBF. ,\n l’so d’ Ufficio. 


C.ARTELI.E da carta 
penne d’oca 
» melalliclie 
RIGHE <]iiadrelle di lofino 
TEMPERINI comuni 


Torino, addi i3 aprile 1859. 


D’ordine di S. M. 

H Ministro della Giieriii 
A. La Haimora 
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Hpeechio II. 


GENIO MILITARE 

SERVIZIO DÈI PARCHI 


SPECCHIO 

/ 

di Dotazione per un Parco di Divisione. 
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Catefforin I. 

Cahhkgcio. 

AVANTRENI ili carri da !’arcoco(iert\ Mod, N. 
)i »* n scopi^rti » » 

H ' n u M )i • 1850 » 

o ili fncina da campagna Mod. 1841 » 

IIKTUOTRENI di carri da Parco coperti Mod » 

» » V scoperli » M 

» ■ M ^ » M >» 1 856 » 

» di fucina da campagna, Mod 1844 » 

Cntevorim II. 

Accessorii del carreggio. 


ACCIARINI diversi ..... N. 
BILANCINI d’ avantreni . . . . » 

BOSSOLI da sunna di lamirra . . . » 

Casse n c«iiercliio Jiiano . . . » 

» scopercliiate da carlione . » 


CASSETTE tuoporcliialc di cufaiii da Tuciiia Mo- 
I dello 1844 » 

Il .suopercliiate e di carri » 

COPERTE di'tela inverniciala di carri da Paico 
scoperli . . . . 1 ) 

j « X d'avaiitreiii di fucina » 

i >' >' di inaulici id . » 

CORREGtilE di cofani di fucina da campanna Mi>- 
■ dello t844 . . » 

CORREOGIUOLI d’acciarini ... a 

I FI.ASCni di lalla da olio . . . » 
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LNUlCAi^UKNK OKGI.I iXiGVvrXl 

Qc.\r 

2 

u: 

T. 

sTirX 

A 

’ti 

S 

AlV\OJ'AZlUSl 

GIRELLONI di sala di ferio 

N. 

li 



LANTERNE di tela incerala 

M 

IO 



LUCCHETTI con chiave ..... 

n 

90 



ROTELLE dì carriiiole ordinarie . 

o 

Ilo 



RUOTE del N 2 /<m di carri da l'arco 

» 

t 



» del N. 1 iis d’avantreni lU carri da Parrò ^ 

1 



S.\CCUI da carbone 

0 

2 



TIMONI d avantreni da campagifa Mod. 1814 

u 

7 



C'Mte^ioi’iM III. 





.Macchine diverse. 





ARGANI verticali . ... 

N. 

t 



ASPE d'argani " . . . ^ ■ 

» 

•1 



CARRUCOLE doppie in hroiizopon cassa di ferro 

n 

1 



C.VRRUCOLE semplici » » 

» 

(ì 



LEVE u manovelle ....'. 

M 

II) 



LEVE spezzale 

M 

2 



MARTINELLI a dentiera • . . . 

» 

3 



<'nl«‘Kwrin 1%'. 





r.URDAMI. 





(jAVT da carri . . ... 

N. 

8 


« 

FUNI di diametro nidlim 22 a 20 

kil. 


l'HI.OO 


» di atgano liinchezza metri 125 

P 


75, (HI 


FUNICELLA d.i sega 

)> 


10,01. 

. 

u di diaiiielro niilliin. l8 

1) 


.0,0(1 


' ij 11 II l;t ^trinella) 

■* 


•>0,0(l 


SPAGO slraforzinato 

M 


5,00 
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1 QUANTITÀ 


INDICAZIONE DEGLI OGGETTI 

c 

o 1 

ANNOTAZIOM 



a 

ai 

a 

r. 

e - 

— ® tc 


Categoria V. 





MaTKKIALI da l’ONTl MtUTARI. 




Scxloiil <11 Ponti! alla Blraito col riapclllvl 
acecMorI e slramenll dì dotazione? 



• 

AliCIARlNI ilei N. 4 di sala di l'erro del N 5 N. 
BILANCINI, Modello I«i4 .... » 

(i 
■ fi 
1(10 


s 

CORRF.GGM’OLI d'acciarini 

. . ìt 



GIRELLONI del N. i di sala di l'erro 

del N. 5 )) 

4 



l’IA'ITINI I. « 

» U 



RUOTE del N. ì bis di relrolreni del 
da ponte e da trasporto 

carreggilo 

*> 

1 


* 

u del N. 4 /us d’avantreni del 

da ponte e da trasporlo 

carreggio 

t • » 

1 



MA<ìL1 di f«rraccio 

. * w 

4 



l’ALET'n piccoli l'errali 
FUNICELLA d’imliallo 

. kll. 

16 

6, no 


ÀNCORE a ì mazze da kil. .ò5 a 70 

N. 

3 



.W.ANTRENI di carro da ponte, Mod 

Birago .1 

fi 



B.ANCIIINE di cavalletti » u 

» » 

i 



BARCHE pezzi a prora » u 

M D 

■ì 



» » prismatici » u 

» )» 

i 



CAI'ENE di snspeusioiic di ciivaUeMì da ponte » 

8 



CROCEBE a grippie 

. a U 

4 



CUNEI da cavallelli da ponte 

. . M 

8 



FEIt.MI d’àncora 

. . » 

i 



FUNI D ‘ Modello Bira^o 

■ » 




GAMBE di cavalletti da ponte lunghe metri 4 a 

8 
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• 

gnAMlTA 

K ! o tf 

1 M C' «O 

JNMO'JTJZIOM 

1 

GAMBE di cavailpUi da ponte lunghe moiri 2 50 

M 


i 

1 

i) » >1 Mod. BiraguBOO » 

8 


i 

u un lunghe metri 5 00 » 

2 


i 

' GRAFFI a punta e gancio ...» 

2 


i 

■ MEZZE TAVOLE d.i ponte, «Modello Birago . » 

34 



: ORMEGGI 

. 18 


j 

1 FE/ZI di gambe di cavallotti da ponte . » 

8 


1 

1 

j 

1 riEUl di gambe ili cavalletti da punte grandi » 

8 


i 

REMI diversi » 

4 


1 

^ 1 

RETROTRENI di carri da ponte, Mod Birago, da 



! 

1 cavalletti . ' . » 

2 



^ M » 




i da travicelli .... » 

4 



^ SOSTEGNI a forchetta, ■> » 

4 


1 

TAVOLE da ponte ». » 

106 



» di riparo del fondo delle barche Mo- 




dello Birago .... » 

6 



TRAVICELLF. da ponte ferrate lunghe, .Modello 




Birago ...» 

20 



» da ponte ferrate mezzane . » 

4 


; 

» da ponte ferrale corte . . .•> 

4 


■ 

TRINELLE da ghindare. Modello Birago » 

64- 


1 

DADI del N. 4 quadri >. 

12 


■ . 1 
1 

i 

j ! 1? )» a » . . . . » 

(i 


1 

1 

I » n » . . 1 * 

• 6 



1 CHIAVETTE di sbarre di carri da ponte » 

12 



PERNI il’unioiie da barche ...» 



1 

BADILI ...... 

6 


i 

GRAVINE 

6 


l 

1 

.MAZZAPICCHI ferrati ad un solo manico » 

4 


I 

1 

RONCOLE » 

6 


1 

1 

1 
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• I.MtlOAZlO.NK DEGLI OGGETTI | 

OC A N TU A 1 


4 

U 

S 

Z 

< 

1® i 

.iyb\OTJZlOM 

\ 

CAVIGLIE (la panconi ..... Vii. 


;»0,00 


CHIODI (la liMilali . 


.Vl,00 


VITI a Ipijno, Icltera -1 a lesta accecala » 


2,00 

1 

„ -1 11 fi » a lungo » 


I,à0 


Ferramenll lavorati per carri 


¥ 


c macchine. 




f 

CAMEHb^ « «ioccia lii bilancini (Modello 1844 

IO 



CERCHI (li mozzi di ruolo N. 2 e 2 bis della pancia » 

6 



» u II » della testala 




jfrossa » 

6 



it u » » » piccola » 

8 



CHIAVETTE doppie di sala di carriuole n 

40 



GHIERE di paletti ... » 

20 



LEGHE Toreiite di gavelli di ruote del N. 2 bis » 

IO 



9 M (li Ituumi .... » 

6 



i. ■ semplici di garelli di ruote del >i. 2 bis . 

ro 


■ 

X » (li 1 ) •* n 

to 



» » (li timnai . . . . M 

10 



l’O.M'AZiiE acciaiate di paletti ... » 

20 



ROSETTE ovali di cosciali il'avanlreno JMod. 1S44) 
« di carri da l’arco a Toro quadro' » 

iO 



w » . >* » tondo ìf 

IO 



SALE di carri' diversi ...... 

4 



Il di carriuole ...... 

a 35 



STRINGHE (Il leghe .... » 

•■io 



PALI a vile ....... k 

*5 



n. Sutitiivisioiie - Latiti. 


i ' 

V-* 

LATTA doppia ..... fogli 

20 
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IO. Suddivisione - Saldaturu. 


SALDATURA forti» 

» a stagno ... 

Cateicoria XI. 

MaTEIIIE mVEKSE. 

I . Suddivisione - Bitumi, graasi .ed olii. 

CANDELE rii cera 

OLIO d’ulive . ' . 

St’GNA di maiale . . • . 

2. Suddivisione - Carboni. 

CARBONE di castagno ..... 

3. Suddivisione - Carla. 

CARTA colombier bianca . . f, 

» imperiale 

u protocollo 
TELA inglese trasparente . metri lin. 

5. Suddivisione - Gomme e resine. 


COLOFONIA (pece greca) .... ki 

6. Suddivisione - Sali e minerali. 

BORACE (sottoborato di soda) . kil 

7. Suddivisione - Sostanze diverse. 
BAMBAGIA ....... kii 

MICCIA ramante ingl,'.Saucisson de Bikford)m. lin. 

Sl’L'SNE kil 

STRACCI di^la 

TORCIE a vento N 
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INDICAZIONE DECI-I OGGETTI 


QUANTITÀ 

A 



ANNOTAZIONI 


CnteKorin NLII. 

Strumenti scientifici. 

1. Suddivisione - Geodetici. 

BIFFE corsole (mire) da livello . N. 

» di ferro " 

BOCCETTE di livello ad acqua ...» 

BUSSOLE di Burnier 

CATENE metriche di m. 10 con spilloni . » 

CANNOCCHIALI » 

DOPPI-METRI di legno 

GONIOMETRI con bussola .... » 

LIVELLI ad acqua 

Il a bolla d’aria. . * 

» a cannocchiale . . . - • ” 

MISURE di lunghezza di metri I UU (manometri) » 
Il di lunghezza, di nastro ...» 

PIEDI di squadre » 

SQUADRE 

TREPPIEDI di livelli ad acqua ...» 
n di goniometri .... » 

“2. Suddivisione. - Robe da disegno. 

.ASTUCCI di latta da disegni . * . N. 

BUSTE di compassi da a 13 pezzi » 

CIOTOLINE (scodellini da colori) di maiolica o 


porcellana 


» IO 

COLLA a bocca 

. 

. pezzi IO 

DOPPI -DECIMETRI di legno 


N IO 

INCHIOSTRO della China . 


. pezzi 4 


Digitized by Google 






K 


QUANTITÀ 





' 

INDICAZIOiNK 0E(;L1 OGGETTI 



ANsoriztò \ì 



19^3 


. 






iBi 


MATITE assortite ..... N. 

60 



PANEL1.INI (t.ivoleUe) Hi colori ...» 

6 



PENNÉLLIM assonili ...... 

15 



righe piane Hi lepiio 

li 



SQUADRE Ha tavolino 'squadrelle) .. 




l'ntrsoriN XIII. 




Strumenti i»' arti e mestieri. 




12. Stidilivisiimi*. - Da pesare 




STADER.A a bilico lidia traila di kil. ìOII coi 



* 

relativi romani correnti e H’anmenlo 

1 


‘ 

4. Siiiliiivisioiif. - Da Rarilaio e Pnnieriiia. 




A.SGETTE >1. 

li 



batticercui 

4 



CAPPRUGGINATOI 

4 



COCCHIUMATOI 

9 



COLTECI. 1 a pello grandi .... » 

9 



» Il pìccoli .... » 

9 



PIALLETTI a barca ..... » 

<4 



RASIERE ...... a 

2 i 




9 



SPINETTE d’tiSfio ...... 

' 9 

X. 


TACCARDOI.I » 

i 



TIRACERf.HI Hi ... .. 

4 



TIRAFONIH » 

4 



t>. Suildivisioiie.' - Da Carradore. 




SGOIVRIE a unico in l'erro Hi larghezza milli- 

- 


*■ metri 40 a 44 N. 

1 ’ 



M » w «35 a 3>) M 

1 j 

1 












M 




QUANTITÀ 

A 


INDICAZIONE DECI.I OGGETTI 





ASSOTAZlOm 

• 



ec 

u 

S 

X 

O 

c 3 

^ ^ Oì 

” à 

, 

MARTELLI da appìanari* . 


N. 

1 



MAZZUOLI di legno • . 


n 

i 



MOLLETTE piane .... 


M 

3 



» tonde .... 


B 

2 



Saldatoi in rame .... 


?» 

9 



SOFFIETTI 


B 

1 



TASSETTI a taglinolo .... 


M 

I 



» a ugna .... 


M 

1 



» piani 


1> 

1 



9. Suddivisione. - Da Legmiuolo. 






ASCE 


N. 

9 



BARLETTI 


M 

9 



CACCIAVITI 


h 

4 



CAVABUI.LETTE 


a 

9 



COTI .... . . 


» 

4 



FERRI da pialle 


» 

4 



>' da pialletti .... 

. 

» 

4 



» da sbozzini .... 


u 

4 


• 

» d’incorsatoì .... 



4 



» di spnndernole 


M 

1 



GATTUCCI 


H 

4 



GRAFFIETTI ..... 


M 

9 



GRANCHI 


M 

4 



INCORSATO! 

, 


2 1 



lAME dì seghe a mano e a volgere 

• , 

• M 

10 ’ 



** » rifeodiloie 


» 

1 1 



licciaiuole ... 


)» 

4 1 



.MANNAIE 


» 

ì i 

i 
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INDICAZIONE DEGLI OGGETTI 

qua: 

X 

di 

s 

a 

Z. 

'ir ITA 

A 

C X 

(il o (O 

^ «S 

JNmTAZIOM 

I MANICHI d’asce 

N. 

rr 



1 » dì martelli 

» 

0 



i » di scalpelli . . ' . 

» 

10 



I » dì mannaie 

• 

1 



' MARTELLA a granchio .... 

» 

4 



u da banco ..... 

U 

4 



PEDANI dì largheiza di millimetri 5 a 9 

» 

3 



» » » ^0 a 14 

1» 

9 



i n w * 9 15 a 19 

» 

3 



1 » » » 30 a 34 

» 




1 PIALLE 

» 

3 



PIALLETTI 

» 

3 



' RASPE mezze tonde da centimetri 3<l a 34 

>» 

3 


• 

» piano ...... 

9 

3 



^ SAETTE da legno a punta .... 

>1 

19 



» » a sgorbia 

» 

4 



» » a tre punte 

U 

4 



i SBOZZINI . . 

» 

3 



' SCALPELLI piani larghi millimetri 10 a 14 

» 

9 



1 » ». » 15 a 19 

» 

3 



; » » » 20 a 94 

» 

3 



» » » 95 a 99 

il 

9 

' 


u » I» 30 a 34 

» 

3 



i » » » 35 a 39 

» 

3 



; » M M 4U a 44 

» 

3 



i SEGACCI lunghezza 0 10 circa 

9 

3 



SEGHE da mano . . 

t» 

IO 



j » a volgere 

» 

4 


t' 

» rìl'endìloie ..... 

j 

» 

1 




5 
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.INlWOTAZIOM 


CHIAVI a martello, dalle ingleii 
CHIODAIE diverse 
COMPASSI di l'erro ricurvi 
nONTROSIMNE pialle . 

» quadre 

» tonde . 

CUSCINETTI a mescili di madrevi 


drevili da cam- 
pagna ()el N. 1 


GRANATISI in ferro ... 

LIME impaglialo piane da i ai mazro 
u >1 i< da n 

» Il mezze lande da 9 » 

» >■ triangolari da 3 u 

u bastarde ^ìano, lunghezza 30 a 34 


0 » mezze tonde 

» » da traforo 

» « a taglio 6no 

» » triangolari 

MARTELLI da fucina 


da banco 


MAZZE diritte 


traverse 
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MISURI^ metriclif in ferro 
MORSE (la banoo con slatfa 
» (la inano , 


M. 

» 


I 



PRESEELE quadre manicale . , “ 

Il tonde “ 

PUNTERUOLI da banco 

SAETTE da trapano " 

SCALPELLI da fucina e da banco ■ . ” 

SOFFICI quadri >> 

» tondi 

SPINE qnadre “ 

» tonde ' " 

a da mano quadre » 

u II tonde 

TAGLIUOLI ” 

» da incudine . . . . » 

TANAGLIE da fucina (arringhe) . . . 

Il da piastroni . . . . » 

» diritte " 

Il quadrate e 

TRAPANI imbrigliati « 

VOLTAMASTII >• 


11. Suddivisione - Da Minatore e Scalpellino. 

AGRI, lunghezza da metri 1,50 a 1,99 N. 

« Il » ^,00 a 9,49 II 

ASCIUGATOI, lungli. » O.^O a 0,99 

n II II ^ t ,00 a 1 ,30 II 

BATTIFUOCO con cauetta . » 




60 


l>DICAZIONt: DEr.Ll OGWETTl 

1 

QUAMITA 

A 

C I < 

sto fis 

^ 1 “ s 

,4iv\oryizwm 

BIETTE di ferro, liin);li. metri 0,11 a O,l0 

N. 

'1 



» n i> mai'giore di 0,90 

» 

t 



CALCATOI da mina, Itingh. da 0,70 a 0,99 

» 

9 



» » u da 1,00 a 1,99 

» 

9 



CASSETTF; da sabbìelte .... 

» 

9 



IMBUTI, di latta 

» 

4 


' 

MARTELLI da minatore . ' . 

» 

9 



a dì rame 

W 

9 



MAZZE a due bocche 


4 



II’* da pietroni grosse . . 

« 

4 



» 1 * meziaoe 

W 

4 



MAZZUOLI da scalpellino .... 

)> 

4 



MAZZETTE da pistoletti .... 

« 

6 



MISURI.M di latta di chilog 1,00 

V 

9 



» » » 0,50 

n 

9 



}> u » 0,95 

u 

9 



NETTAMINE, lunghezza metri 0,70 a 0,90 . 

1) 

9 



» » M t ,00 a 1 , 30 

H 

4 



PALI di ferro, lunghezza metri 1,00 a 1,99 . 

k) 

8 


• 

PICCONI a lesta 


10 



PISTOLETTI, lunghezza metri 0,50 a 0,69 . 

» 

2 



» Il II 0,70 a 0,99 . 

» 

4 



» Il . 1,00 a 1,30 . 

.. 

4 



SCATOLE di latta da polverino . 

» 

4 



SPILLI, lunghezza metri 0,70 a 0,99 

0 

4 



» )i » 1 ,00 il 1 ,30 

» 

9 



SUBBIE II I. 0,50 a 0,70 . 

>» 

8 



SUBBIETTE 

» 

20 



TASCHE di caoio da polvere 

» 

4 




Digitized by Google 




70 



i-i. Su<ldìvj«<ìone •• Da Muratore. 


A KGHIMEIS^OLI con piombino 

CAZZUOJ^K ordinarie 

MAHRE da ciilcina ... 

MARTELLI a penna 

« a punta • • . . i 

PENNELLI ..... 

PIOMBINI con cordoncino , 

Scalpelli, lunp^hezza metri 0,50 a 0,70 . J 

buildi visione — Du Segnloi'e di legnimi, 

LAME (li seghe fandituie ■ ... y 

LICCIAIUOLE grosse . . , , 

Scuri da ac^aadrare ... „ 

SEGHE leudilnie ' . . . , 

SEGONI, lunghezza circa mclri 2,00 . , 

■ IX. Suddivisione - Comuni. 

CO.MPASSI di ferro, lunghezza metri 0,*() a 0,30 N. 

» di legno con panie in ferro, liinahezza 
metri 0,50 a 0,60 „ 

gottazze 

• . . 1 » 

GOTTAZZUOLE di ....,> 

MAZZUOLI di legni 

RAMAIUOLI di ferro ... ^ 

RIGHE in ferro • . . . , 

RUOTE da arrotare con manubrio e banco . » 

SQUADRE di ferro . . . 
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INDICAZIONE DEGLI OGGETTI 

QUAN 

A 

O 

ce 

u: 

X 

titX 

c £ 

UD A 9 
bj O OD 

i 

ANiSOTÀZlOM 

' 

Ctatesorli» TIL\. 




• 

Masserizie diverse. 





LANTERNE ordinarie .... 

N. 

8 



SACCUI da terra 

M 

10000 



SPAZZOLE di crine .... 


9 



» d’erica .... 

» 

9 



RecIpICBiI. 





CASSE d’imballo 

N. 

t 



SECCHIE cerchiale di ferro 

. » 

17 


‘ 

l/'atesorla ILXIII. 





Robe .ad uso d’Ufficio. 





PENNE d’oca 

mazzi 

5 



» metalliche, scatole 

N. 

6 



RIGHE qnadrelle di legno 

. » 

9 



TEMPEHINI etmani .... 


8 




Totìbo addi 93 aprile t359> 

D' ordine di S. M. 

H Ministro della Guerra 
A La HaBMOBa. 
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Hpcerlilo III. 


GENIO MILITARE 


SERVIZIO DEI PARCHI 


SPECCHIO 


di Dotazione per un Parco di Compagnia 
del Reggimento Zappatori. 
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. 

QUANTITÀ 

A 


INDICAZIONE DEGLI OGGETTI 



.^yivor^jz/oy/ 

I 

8 

O 8 



s 

(A A ;j 
W ® X 







K 

0^ 

• 

CntefKorln I. 



1 

1 

Carreggio. 




AV.ANTRENI di carri da Parco scopcrli. Mo- 




dello 1856 N. 

’ 2 



RETROTRENI » « « 

S 



Categoria XI. 




Accessorii del C.XRREGGIO. 




BILANCINI di avanlréni dì campagna N. 

2 


Carri N 1 o 2 sul cassone 




nell’ intervallo fra lo teste 




dei cofani, e lo sportello 
posteriore del carro. 

BOSSOLI da sugna dì l.imiera . . » 

2 


Carri N. 1 e 2 , appesi ai 




ganci rcggi-bossoli. 

COFANI a coperchio pendente . . n 

8 


Id. sul cassone. 

» • piano ...» 

4 



COPERTE di tela inverniciata di èarri da 
Parco scoperti ...» 

Q 


Id nel bassofondo del re- 
trotreno. 

FI.\SCHI di latta da olio ...» 

2 


Id, nel basso fundu d* a- 

LA.NTliltAE di tela incerata ...» 

2 


vantreno. 

LUCCHETTI con chiave ...» 

28 


Id per il chìndin'.ento dei 




cofani. 

RUOTE del N. 2 5/> . 

1 


Carro N. 2 d’inn.anzi allo 




sportello d’avantreno. 

« » 4 bis . . . _ „ 

1 


Carro N. 1 d’ innanzi allo 




sportello d'avantreno. 

TI.ìjuni d'avantreni dì campagna w 

2 


Carri N. 1 o 2'esternamente 

Categoria III. 

Macchine diverse. 



contro il fianco destro. 

LEVE 2S. 

4 


Carri N. 1 e 2 contro ai 




fianchi di ciascnn carro. 

MARTINELLI a dentiera . .' . » 

2 


Carri N. 1 e 2 d’innanxi allo 




sportello di retrotreno. 1 



>1^/ ? y fi 0'^ • 







Catesoria IV. | 

Cordami. 

CAVI da carri 

FUNI di diam. mlll. 92 a 20 . • metri lin. 


FUNICELLA da sega 


» diamelro mitlim. 13 (Irinella) kil j 
SPAGO sìraforsinalo . . • • " 

Catessoria IX. 

Metalli. 

4. Suddivisione - Ferro da ìavoro. 

FERRO in verga, piallo, lelt. B N. 16 kil. 

„ » » lelt. £ N. 17 M 

FILO di ferro di diamelro milliin 9 » 

Ferramenti lavorati. 

t 

\ *N 

ARRESI da conficcare . . • 

, ikd. 

CAVIGLIE da travate . . . . » 

u da palificate ...» 

» da panconi .... » 

CUIODI da tavolali .... » 


Carri N, 1 e 2, Cofani 9 e 4, 
8 e 10 in Vototi a un di presso 
ugnali, e posati sui manici 
delle gravine e picconi. 

Carro N. t. Cofano N. 6, in 
rololì distribuiti sui piedi 
dello squadre di campagna 
e dei livelli nei diversi vani 
della 1. e 3. casella. 

Carro N. I. Cofano N. 6, as- 
siemealla funicella da sega. 

Carro N. I. Cofano N C, nella 
I. casella, in gomiloli. sotto 
la cassetta del livello. 


■ 90,00 


l Carri N. I e 2. Cofani N. 4. 

} melàper ciascuna specie 


90.00 I 

20.00 
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Categrorla XI. 

Materie diverse. 

1. Suddivisione - Bitumi, Grassi ed Olii. 

C.ANDELE di cer^f .... kìl 

OLIO d’ulive > 

SUGNA di maiale « 

3. Suddivisione - Carta. 


l.W I Carri 


P 

N. 1 e 9, basso fondo [ 
d’avaatreno. | 

Dei fiaschi da olio, li 


3.00 Id. Dei fiaschi da olio. 

3.00 ij. nei bossoli da sugna. 


COLO.MB1ER biaDca 
IMPERIALE . 
PROTOCOLLO . . 
TEL.A iDgIese traspareDie 


. metri liu. 


7. Suddivisione - Sostanze varie. 


metri lin. 


MICCIA ordinaria . 

» fumante inglese 
SPUGNE . . . ’. 

STRACCI di tela 
TORCIE a vento 


Categoria XII. 

StRUME.NTI SClENTlFiCI. 

BIEEE di ferro d'agrimensore . . K. 

BOCETTE di livello ad acqua . « 

C.ATENE metriche di metri 10 con spilloni » 
DOPPI-METRI di legno , . . . , 


Carro N. 1 Cof N. 6, in ap- 
posito astucchio. 

I ld. N. % casella. 

Id. N. nell’astucchio. 


O.òO I ^ 

(Carro N. 9, Cofano N. 5. 

10.00 I 

2.00 Carri N. 1 e 2 bassofundo 

d’avantreno. 

Carri N. 1 e 2. Cofano N 4, 
metà per ciascuno. 


Carro N. I, Cofano N C nella 
3. casella. 

Id id. nella cassetta sco- 
perchiala. 

Id. id. nella 3. casella. 


Id. id. id. 
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! 


QUANTITÀ 

A 

* 

INDICAZIONK DEGLI OGGETTI 


e ' 


A.xmorAZiorfi 



m 

C OS 




X i 

£ » * 




B 

s?; 


' : 

GOMOMETRI cou bussola . 

N 

t 


Carro id. nella cassetta sco- 
perchiata. 

LIVELLI ad acqua d’agrimensore 

U 

1 


Id id. nella 1. casella. 

» a bolla d'aria .... 

» 

t 



MISURE di di metri 1 ^luanomelri) 

» 

6 


Id. id> nella 3. casella. 




Id. id. nella cassetta sco* 

>> di lunghezza di nastro . 

» 

• 


• 

perchiata. 

PALI con puntazza da segnali 

M 

6 


Id id. nella 3. casella. 

PIEDI di squadre 

M 

2 



SQUADRE da campagna 


q 


Id. id. nella cassetta sco- 

D 



perchiata. 

TREPPIEDI di livello ad acqua . 

M 

1 

1 


Id. id. nella 3. casella. 

» di goniometri 

» 



< 

~ 1 . Suddivisione - Robe da disegno. 




1 

ASTUCCI di latta da disegni 

N. 

i 


Carro ìd. nella 1. casella. 

BUSTE di compassi di pezzi 7 a Ut 

U 

3 


/ 

doppi-decimetri di Ugno 

1) 

*4 


' Id. id. nella cassetta sco- 
( perchiata. 

(^lOTOLINE (scodeMini da colori) di maiolica 



0 porcellana .... 

» 

4 

1 

1 

COLLA a bocca .... 

ìezt\ 

10 



lìSCmOSTRO della Cliiua . 

B 

2 


f III id. in apposita custo- 


li 


> dia nella cassetta 

.MATITE diverse assortite 

1 

i scoperchiata. 

PAMELLIM (tavolette) di colori 

V 

4 

i 

f 

\ 

PENNELLI assortiti . . . . 

1> 

6 



RIGHE piane di legno . . . ' . 

B 

I 


Id. id. sotto la cassetta SCO- 

SQUADRE da tavolino (squadretle) 

» 

4 

i 

perchiata. 
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1 QUANTITÀ 


\ 


A 


INDICAZIONE DEGLI OGGETTI 

c 

K 

O S 

.ÌSSOTA7AOM I 


s 

" = « 




s 



(’atvsaria mill. 

Strumenti u'arti e mestieri. 

7. Sudd. - Da Zappatore. 

BAIMM N. 


FALCIUOLE ila inielere 
FORCHE (li ferro 
GRAPPINI con catenella 

GRAVINE diverfe . 


MANNARESI . . 

UANiCHI dì badili c vanghe 
u dì gravine e pìceonì 

u di piccozie 

« di zappe 

PICCOZZE ' . 

PICCOZZINI . 

RONCOLE 
ZAPPE . 

9. Suddivisione- - Da Legnaiuolo. 


ASCE 

CACCIAVITI . 
CAVABULLETTE . 


90 


ìi 

9 

9 

54 


94 

30 

90 

4 

4 

30 

30 

90 

6 


Can i N. I e 9, Cofani N. l, 
44 per cìaicuno, e 9, uno 
per ciascun curro esterna- 
mente appesi al gancio. 

Carri N. I e 9. Cofani N. 9. 

Id. cslernam., parte destra 

(iarri N. 1 e 9. Cofani N. !, 
sni fondu 


Id 

Id 

Id 

Id. 

Id. 

Id 


Cofani N 9 , 96 per 
ciasenno, e 9 appesi 
esternamente a cad. 
carro, al gancio. 

Cofani N. 3 metà cad. 


1 


id. 


id. 


id. 


id. 


Carro i \. |, Cofano N . 5. 

V 

Nella 1. e 9. casella. 

9. casella sai fondo. 

I. Id. id. 
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FERMI ila niallo ’■ 

» ila fiiallelti 

» da aboziini ....•» 

GATTUCCI ’’ 

GRAFFIETTI “ 

GRANCHI 

LAME di seghe a mano c a volgere . » 

LICCIAIUOLE 

MANNAIE . , . . . . « 

MANICHI «li inarlelli “ 

» Hi scalpelli 

MARTELLI a granchio .... « 

» da l>anco .... » 

PEDANI, «li larghezza inillim. 5 a 9 » 

„ » lo a 14 • >' 

. a 15 a 19 . » 

» » 30 a '34 >' 

PIALLE « 

PIALLET'll . . . » 

SAETTE «la legno a punta . ^ . » 

» >> a sgorbia 

SBOZZINI “ 

SC.4LPELLI piani, larghezza millim. 10 a 14 » 
a • » 15 a 19 » 


ANyOTAZlOM 


3. casella entro apposita ca- 
mera. 

[3. id. in apposita stafl'a. 


3. ili. fermati con nottolini 
3. ìd. in apposita staffa. 

3 ili. sul fondo 


l.c3.id. entro apposito ri- 
tegno. 

.1 id presso i martelli. 

3. id. 

3. id. Stretti l’uno contro 
I l’altro sul fondo. 


1. casella. 


3. id. sul fondo. 
I. id. id. 


la. id. 


|3 I ì(i. sul fondo. 

^3. id. contro il fianco destro 
^ del cofano. 
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SCALPELLI piani, lar^hezia iDillìm iià a S9 ?!. 
" » 90 a 34 1 ) 

*1 » 33 a 39 1 ) 

li 11 '10 a 44 » 

SEGACCI, ili lungh. 0,70 circa >> 

SEGHE ila manu 

SEGNATOI di ferro . ... u 

SGORBIE di lari;hez[a inillimelri IO a 14 » 

u » >' 15al9ii 

u u 9 ' ^0 a 34 u 

>1 n 11 35 a 39 11 

» Il II 30 a 34 11 

Il » • 35 a 39 » 

Il 11 9 10 a 44 u 


SUCCHI a punta n 


SUCCHIELLI assortiti 
TANAGLIE grosse . 


10 a 14 11 
15 a 19 » 
30 a 34 u 


piccole 


VEIUNE . 


10. Siuitlivisione - />« Magnano. 
CHIAVI a inarlclio dette inglesi 

LIME impagliale da 3 al mazzo 
Il triangolari da » . , 


issila contro il fianco de- 
stro del cofano. 


I. id. contro i gattucci. 

Carri N. I e 3, Cofani N. I, 
3,3,4e 5contro il copercitio. 

Carro N. I .Col'. N.5, I . e 3. cas. 


id 3 casella. 


id. l e 3. id. sul 
fondo 


id. 3. casella, 
id. 3. id. 


id 1. id. 


I Carri N. I eSunaiu ciascnii 
liassofondo d’avantreno. 

I Carro N. I. Cofano N. 5. 




Digii 


nrf^: 






SI 


INDICAZIONE DEGÙ OGGETTI 


QUANTITÀ 



1 1 . Suddivisione - Da Minatore 
e Scalpellino. 

ASCIUGATOI , di lunghezza 1,00 a 1,30 N. 
BATTIFUOCO con cassella » 

BIETTE dì ferro, lunghezza da 0,11 a 0,19 » 
» » B maggiore dì 0,ì0 » 

CALCATOI da mina da 0,70 a 0,99 » 

B B I ,00 a 1 ,99 » 

CASSETTE da subbielte . . . » 

MAZZE a due bocche .... » 

» da pietroni mezzane » 

MAZZETTI da |iialoleUi ...» 
MAZZUOLI da acalpellinn . . » 

MISURINI di latta da polvere di 0,95 » 
NETTAMINE, lunghezza 0,70 a 0,99 » 

B » 1 ,00 a 1 ,30 » 

PALI di ferro di lunghezza 1,00 a 1,99 » 

PUXONl a testa . . » 

PISTOLETTI di lunghezza 0,50 a 0,69 » 
» » 0,70 a 0,99 » 

B » 1,00 a 1,30 » 

SCATOLE di latta da polverino » 

SPILLI, di lunghezza metri 0,70 a 0,99 » 
B B 1,1X1 a 1,30 B 

SUBBIETTE 

TASCHE di cuoio da polvere . . » 


I Cari o iV. 2. Cofano N. 5 


) Cnlro la cag 
del cofano. 


cassetta anteriore 


'Entro apposite stafle 

(Sul fondo presso il fianco, 
I destro e sinistro. 

Sul mezzo del Cofano. 

Una, carro N. 1. Cofano N 5; 
l’altra. Carro N 2,Cof. N.6. 

('arroN. 2,cof. N. 5, sul fondo 

Nella cassetta da subbiette. 

Appesi ai gancetti dei fianchi. 

Contro il fianco destro su 
appositi gancetti 

Uno Carro N 9, l’altro Carro 
N I, Colano N 5, sul fondo. 

Carro N. 1, Cofano N. 4 in 
appositi incastri 

Carro N. 9, Cofano|N. 5 sul 
fondo. 

Contro la testata posteriore. 

Fianco sinislro su appositi 
gancetti. 

Nella cassetta delle subbielte 

Posala presso la testata in- 
feriore. 
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12. Suddivisione - Da Muratore. 



Carro 'V. ì. Cofano S 6. 

ARCHIPENZOLI con piombino ?i. 

1 


Appeso contro il coperchio 
di dietro. 

Cazzuole ordinarie . . • . u 

90 


Soelenule contro i fianchi e 




le testate. 

Martelli a penna .... » 

IO 



» a punta .... » 

10 

1 Posati di costa sul fondo. 1 

SCALPELLI, luo){hezza metri 0,50 a 0,70 » 

90 


Posali ani fondo in2 caBclle. 

li}. Suddivisione - Da Segatore. 




di legnami. 




LICCIAIUOLE . . 

4 


Carro N. 1, Cofano N. 5 sul 




fondo nella 9. casella. 

SEGHE fenditoio ....,« 

1 


Carro N. 1, Cofano N. . 3 , 
SDionfata e po.sata siillè 

SEGONI, Inngheiza metri 9,00 circa » 



piccozze. 

9 


Carro N. 1, Cofano N, 3, ap- 
plicali contro il coperchio. 


18. Suddivisione - Comuni. 




COMPASSI ili ferro lunghezza 0,90 a 0,30 N. 

4 


Carro N. l,Cof. N.5, 1 . casella 

» di legno con punte di ferro, di 




lunghezza 0,50 a 0,60 » 

9 


Id. id 9. id 

GOTTAZZE ... „ 



Carro N. l, Cof. >i, 4, supc> 
riormente agli altrioggetti. 

GOTTaZZUOLE di ...» 

9 

f 

i 

MAZZUOLI di legno .... » 

6 


Carro N. i. Cofano N. 3, 3 
« 6, due per cadano. . 

It.AMAIUOLI di ferro ....'» 

9 


Carro N. 1 . Cofano N. 4 po- 
sali sopra i manici. 

RUOTE da arrotare .... » 

1 

■ 

i 

Carro N. i.Cof. N.5, t. casella 







83 




QUArSTlTA 

A 




_____ ^ __ 

- — 


INDICAZIONE DEGLI OGGETTI 


o 


AymTAZiOiSi 

% 



X 

o 


» 


a 

^ P 

U w QQ 




vr. 



Categoria XV. 





Masserizie diverse. 





L.ANTERNE ordinarie 

N. 

i 


Carro N. t. Cofano N. 4 sul 

SACCIll da lerra .... 

» 

1,000 


fondo. 

SCOPETTI di saggina 

» 

4 


^Carri N. 1 e 3, bassofondo 

SPAZZOLE di crine 

«1 



d'avautreno. 

Il d’erica 

. >> 

3 



Reelpienii. 



• 


SECCHIE cerchiale di ferro . 

N. 

* 


Carri N. 1 e 9 esternamente 
negli appositi ganci. 

C;a«eKorla XXIII. 





Robe ad uso d'Ufficio. 




• 

Cartelle da carie 

S 

1 


Carro N. 1, Cof. N. 6 presso 
la cassetta scoperchiata. 

PENNE d’oca ... 

mazzi 

3 



» metalliche 

scatole 
. N. 

3 


(Carro N. t, Cof. N. 6, nella 
cassetta scoperchiala. 

RIGHE quadrelle di legno 

3 


TEMPERINI comuni 

1* 

3 


1 


Torino, addi i3 aprile 1859. 

D’ordiDC di S M. 

H Ministro della Guerra 

A. La Mahmoia. 
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Modello N® 1. 


Servizio del Crealo IMIlUare 


Contabilita’ d’ ( a ) 


. LIBRO NASTRO 

della Contabilità del Materiale in caricamento al sig. (») 


Il presente Libro Mastro è sialo numeralo e segnilo da me («) 

in numero di fogli W 

delegalo a tale oggetto dal Ministero della Guerra in conformità 


\ 


fa) IndicAre li denominiiione della ContabililA o la Piana. 

(A) Indicare il nome, il grado e gli altri titoli che può avere il Contabile. 

(c) Indicare il nome cd II grado, 

(d) Indicare il numero. 

6 . 
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DATA 

1 

* 

PROVENIENZA 

dell’Oggetto 

iotrodollo 

Indie. e 
dei 

Docum.i 
gì usi ir. 

3 

^ N.* d’ord degli 1 
Ordini di Carie. ;| 

^ U 

V a 
e -• 
2 ^ 
M 

« Js 

•S <0 

ec» 
o W 

5 

CARICAMENTO 



r 

" 


I- 



r 


r 




1 





« 







' 
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Modello 9. 


SkrTizto del Genio niliitare 


REGISTRO 


■delle W 


(a) Introduzioni o Distribntionl. 
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• UODELLO N® 9 e 3. 

SERVIZIO DEL GENIO MILITARE 

Conlabililà d («) 

SPECCHIO MEPISUALE delle W eseguito nel mese 


di anno 18 





(a) Indicare la denominazione d'Ufficio e la Piazza, 
(dj Indicare se introduzioni o distribuzioni. 

(c) Nei mensuali d’introduzione si diri Caricamento 
Nei mensuali di distribuzione ti diri .Scaricamento 
[ 4 ) Firma. 


NB. Sfwca la prima int4rtaxi0n4 qaeMlo Stala 
prtranta 41 maglio dal fltfùtro Pf. t. 

Celi’ l«l«efax<onr ro«Nji/tfa forma il madrlta 
dillo Spoechio K. B. 
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Modello N” 4. 


Siervizio del Cienio militare 

i 


Contabii.ita’ d’ (a) 


Dichiarazione di non seguite C*) 
per il 


A 





W 


(a) Indicare la Conlabilità. 

(à) Indicare se IntrodurJoni o Distributioni. 
[d; Firma. 
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■co per CoppOTlun 

;o 


Itti 


L Comandante i] 
Contabile del Po 

. non esisleni 

«- (b) 
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IB(t|OTiÉCA. 


